
•& **,'-. 
; • " > ; 

"**ra ' • ' S ^ , ; ^ 

^ 1 

...A f, 
. ^ f , 

- y^ù:-lì'Mh^\::r/i'vy ?'•**, 

DIREZIONE E 
Via IV NoTt.br., 149 

AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Teltt «7121 683JSS «3.521 CI .46* Ì7J43 

ABBONAMENTI! Un anno . . . L. 1.600 
Un semestre . . » 830 
Un t r imest re . . » 440 

Sped iz ione In a b b o n a t a , pos ta le • Conto c o r r e n t e pos t a l e 1/29795 

PUBBLICITÀ": per ogni millimetro di olona»; Commercili! t Cinemi L 50 - te hi 
spettacoli L. 50 - Crontri L. 70 - Kemlugie I, SO - FminiUri», Banehe. Lesale 
L. 75 più tane gournitm> - Pinamcnto antitipalo - RiToIaenl S0f\ PER LA PUBBLI­
CITÀ" IV ITALIA (S P.l.) Vii di] Puliffiiale. 9. Bonn • Tele». 61.372. 63 9*4. 684.093 

• T,' . ' 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

i.— 

"Il Quotidiano„ invita gli italiani ad 
abbandonare Polo. Non ci meraviglia 
da parte di chi, per interessi di fa­
zione, consigliò già di rinunciare a 
Trieste. 
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IL PROCESSO 
MATTEOTTI 

Subi to dopo il deli t to, il pro­
fesso Matteotti fu. per il popolo 
i ta l iano, il processo del regime 
fascista. Responsabil i dell 'effera­
to assassinio e rano il governo, il 
p a r t i t o e tu t to il regime. Il po­
polo. nella sua coscienza e nel suo 
sicuro istinto di giustizia li con­
d a n n ò sen/a appel lo . 

I motivi per i quali In condan­
na popolare non venne allora 
eseguita a p p a r t e n g o n o al la storia 
dì ieri, ina non sono sen?a inte­
resse per la poli t ica di oggi. 

Quel del i t to (dopo tanti al tr i 
non meno feroci e a proposi to dei 
qual i nessuno n \ e v a pensato n 
sollevare una quest ione morale) 
era s ta to un colpo decisivo contro 
il l ibero esercizio del l 'a t t ic i tà 
p a r l a m e n t a r e , era venuto a dimo­
s t r a r e che i g rupp i finanziari che 
con t ro l l avano il fascismo mirava­
no ormai a impor re la loro dit­
t a t u r a aper ta non sol tanto alle 
classi lavoratr ici ma anche a tut­
ti gli al t r i g rupp i della borghesia 
e della piccola borghesia i tal iana. 
T a n t o è vero che ol t re i pnrti t i 
del l 'Aventino, anche i par t i t i di­
ch ia ra t amen te conservatori che 
avevano fino alla vigilia appog­
gia to . favorito o q u a n t o meno ac­
cet ta to il fascismo, ebbero un at­
timo di resipiscenza e lunghe esi­
tazioni e velleità di opposizione e 
di r i torno a l l ' an t ico . Tu t t i com­
prendevano c o m u n q u e che il mo­
men to era decisivo e che la ><or-
te delle l iber tà democra t iche , e 
anche delle scarse ga ranz ie co-
Ftituz.ionali. era segnata «e non si 
fosse a b b a t t u t o il governo di 
Mussolini , il governo degli assas­
sini. Perchè non si t rassero dun­
que dalla quest ione mornle tut te 
le necessarie conseguenze politi­
che? Perchè non si volle impe­
gna re la lotta, non si volle passa­
re a l l ' az ione? Pe rchè sol tanto i 
comunis t i e a lcun i socialisti (tra i 
qual i bisogna r icordare Pietro 
Kenni) sos tennero che si doveva 
fare appel lo al le masse del po­
polo frementi di giusta collera e 
impazient i di agire , p r o c l a m a r ­
lo sciopero generale, met tere la 
Corona nel l 'a l ternat iva di tener 
fede alla Cost i tuzione g iura ta o 
di a f f ron ta re il so l levamento dei 
popolo? Lappatira del comunismo. 
in I ta l ia , in quel perìodo, e ra unn* 
p a u r a p iut tos to ridicola. Sol tanto 
Mussolini , con In sua impron t i tu ­
dine, tentava di spaven t a r e un 
p r u p p o dì senator i r imbambi t i aei -
t a n d o la minacc ia del comuni smo 
e a f f e rmando che sol tanto il fa­
scismo poteva sventa r la , ment re 
tu t t i s apevano che il Pa r t i t o co­
munis ta i ta l iano era a n c o r a - u n 
piccolo par t i to , un pa r t i t o ancora 
Fcarsamcnte lega to con le g rand i 
masse, e ancora in vìa di forma­
z ione e di asses tamento . In gene­
re si pa r lava , con maggior since­
rità. delle preoccupazioni che 
ogni iniziat iva del le m a « e lavo­
ra t r ic i suscitava nelle classi pos­
sidenti , si diceva a p e r t a m e n t e che 
non bisognava met t e re in a l la rme. 
con ozioni di mas=a. gli indus t r ia ­
li. gli ag ra r i . In Corona , il Vati­
cano, poiché — rifugiatasi l 'oppo­
sizione in uno steri le astensioni­
smo — spet tava a p p u n t o al le vec­
chie classi dir igent i , al re. al Va­
t icano l iberare l ' I talia dal fasci­
smo. Si sparse la voce della deter­
minaz ione del re di l icenziare Mus­
solini. del l 'ant i fascismo del prin­
cipe eredi tar io . deH'antimussolini-
smn monarch ico di Fedcrzoni . si 
scopr ì nel ca rd ina le C a s p a r r i un 
as tu to e pericoloso avversar io del 
fascismo. 

Si r iponevano le p ropr i e speran­
ze in tut t i e in tu t to (persino in 
nn 'u lcera) fuorché nei lavorator i 
e nel popolo, fuorché nella lotta. 
T u t t o ciò valse a rendere in tan­
gibili e ad accrescere i profi t t i e 
JI po te re delle classi dominan t i 
ma costò a l l ' I ta l ia a l t r i vent 'anni 
Hi fascismo, con tu t t e le conse­
guenze che oggi scon t iamo. 

P e r una b izza r ra coincidenza, il 
processo con t ro a lcun i degli assas­
sini d i Matteot t i si è r i ape r to a 
Roma proprio, men t r e i g rupp i po-j 
litici conservator i e reaz ionar i si 
ag i t avano scompos tamente per 
met te re fuori del governo ì r ap ­
presentant i dei l avora tor i e men­
tre il tema mussol iniano del l 'an-
t ieomnni«mo veniva r ipreso da 
var ie pa r t i e in var ie forme con 
r innova to vigore. Vien fat to di do­
m a n d a r s i pe rchè a lcun i faccendie­
ri e gazzett ieri di qurgj i stessi 
g ropp i f inanziari implicat i nel­
l 'assassinio di Matteot t i , anz iché 
essere r inchiusi nella gabbia degli 
imputa t i assieme agli a l t r i esem­
plar i dr l la fauna fascista, possano 
pontif icare, impun i t i e ind i s tu rba ­
ti, sul la sedia dei testimoni. I a ri­
sposta è semplice: es«i sono in pri­
m a fila nella lot ta cont ro i eomn-
Tiisti. con t ro le legit t ime r ivendi­
cazioni dei lavora tor i . In a l t r e pa­
ro le : i mandan t i e i loro por tavoce 
sfuggono anche questa volta al 
processo e alla condanna . Così 
m e n t r e il popolo a t t ende che al­
meno gli ignobili sicari «contino i 
loro misfat t i , nuove criminose im­
prese si t r a m a n o con t ro l 'I talia e 
gli i ta l iani . La t r a m a ha propor­
zioni gigantesche (stavo per dire 
amer icane) e investe tu t to c iò che 
di p iù prezioso e di più geloso vi 
e nella vita del Pae«c. dal l ' indi­
pendenza alla pace, dai dir i t t i le i 
mezzadr i emil iani alla sorte delle 
popolazioni di frontiera all 'Italia 
nitA di an t iche ci t tà i ta l iane T u t t o 
dorrebbe cedere davanti ai privi-

-A.3STOOPLA U 3STA B A T T U T A DI A T T E S A 

DE (.IVNIII RINVIA \ DOMANI 
IH SUE lilCIIIARfMIONI ALLA COSTITUENTE 

L'Assemblea riprende oggi i suoi lavori - Stamane la 
Commissione per i trattati decidere sulla firma della pace 

Oggi la Costituente le cui commemorazione degli on.li Batti-
Commissioni e Sottocqmmissionl 
hanno ormai approntato, con un la­
voro di sette mesi, il progetto di 
Costituzione — riprende le sedute 
in Assemblea Plenaria. 

Il progetto di Costituzione 

Il testo del progetto di Costitu­
zione preparato dai « 75 », è già s ta . 
to distribuito ai deputati e la di­
scussione sì inizierà a giorni, non 
appena approvato il programma del 
nuovo governo. 

La giornata politica odierna 31 
aprirà intanto con una riunione del 
la Commissione per i Trattat i In­
ternazionali che dovrà autorizzare 
il Governo ad inviare un plenipo­
tenziario per la 3rma del Trattato 
di pace. Su questo punto si vanno 
precisando le posizioni dei diversi 
gruppi politici, di cui una parte 
favorevole e una parte contraria 
alla firma. Si sono finora pronun­
ciati per la firma 

Nel pomeriggio, alle 16 avrà ini­
zio, sotto La Presidenza del vice 
Presidente anziano, Umberto Ter­
racini, la seduta dell 'Assemblea 
Plenaria. Essa non rivestirà part i­
colare interesse, in quanto le di­
chiarazioni programmatiche, che 
l'on. De Gasperi avrebbe dovuto 
fare a nome del Governo, sono state 
r imandate alla successiva riunione. 
Oggi quindi l'Assemblea dovrebbe 
limitarsi a prendere atto delle di­
missioni del suo Presidente, on.le 
Saragat e della avvenuta costitu­
zione del nuovo governo. Dopo la 

La Segre ter ia del Pa r t i to 
e il Comita to Dire t t ivo del 
G r u p p o Comunis ta a l l 'Assem­
blea Cost i tuente comunicano 
ancora u n a volta che alle 
prossime sedu te del l 'Assemblea 
Cost i tuente è obbl igator ia la 
presenza di tu t t i i depu ta t i . 
Essi d o v r a n n o in par t i co la r 
modo t rovars i in ; Roma ' il 
giorno 6 febbraio. 

Non è ammessa nessuna 
giustificazione pe r le assenze. 

sti e Grisolia recentemente scom 
parsi, l'Assemblea si aggiornerà a 
domani. 

Sulle ragioni che hanno detei 
minato l'on. De Gasperi a rinviare 
la riunione del Consiglio dei Mi­
nistri e in conseguenza, la lettura 
delle dichiarazioni governative, cir­
colavano ieii molte voci. Le più 
accreditate, negli ambienti respon­
sabili, davano per certo che l'on 
De Gasperi si era deciso al passo 
per poter meglio riflettere sulle di 
chiarazioni stesse. Non è escluso 
che, a tale scopo, il Presidente del 
Consiglio si rechi per qualche ora 
a Castel Gandolfo. Negli ambienti 
della D.C. si rilevava però come in 
conseguenza del rinvio, l'on. De Ga­
speri sarà costretto a pronunciare 
il suo discorso di venerdì. Ne^li 
stessi ambienti veniva commentato 
con una certa preoccupazione quan 
to aveva affermato in proposito 
l'on. Maffl; il quale aveva «.scia 
mato: « Venerdì! Infausto giorno 
per cominciare! •>. 

De Gasperi parlerà domani 
Domani dunque De Gaspen farà 

le sue dichiarazioni e, dopo la di­
scussione l'Assemblea voterà la sua 
fiducia al governo. In questa occa­
sione è probabile che si determini­
no alcuni spostamenti nello schiera­
mento politico»della Assemblea: nel 
campo della destra non ci saranno 
novità, in quanto essa r imarrà alla 
opposizione. Novità ci saranno in 
vece nel centro-sinistra, in seguito 
all'uscita dal Governo dei saragat-
tiani e dei repubblicani. Non si 
avrà — a quanto è stato dichiarato 
— una opposizione di principio, da 
parte di questi ultimi gruppi poli­
tici ina di una opposizione che non 
esclude il voto di fiducia, o l'a 
stensione, nei riguardi del go­
verno. Il più rigido tr ipart i­
tismo su cui poggia il gover­
no farà sì. a meno che non vo­
tino la fiducia anche repubblicani 
e saragattiani. che i voti di fiducia 
siano in minor n'ornerò di quelli 
ottenuti dal precedente governo, il 
Gabinetto De Gasperi può. però,con. 
tare sempre su 379 voti, forniti dai 
deputati dei tre partiti di massa. 
con in più i due voti degli indi­
pendenti inclusi nel governo. Il chu 

DOPO LA NEVE, L'ALLAGAMENTO 

Paurose piene nel Friuli 
L'Arno ha straripato a Pisa 

La strada Firenze-Pistoia interrotta - Fiumicino isolata 

dalla terraferma - A'cune borgate di Roma allagale 

Fiumi e canali in piena, al imen­
tati dallo scioglimento della neve 
caduta ovunque a migliaia e mi­
gliaia di metri cubi, e dalle piogge 
torrenziali di questi due ultimi 
giorni, hanno allagato in molte r e ­
gioni città e campagne. 

In alcune zone si è assistito a 
scene bibliche per la fuga di in­
tere popolazioni incalzate dalle ac­
que dilaganti. Nel Friuli per Io 
straripamento dei fiumi Torre e 
Corno la popolazione di interi paesi 
è stata costretta a sgombrare le abi­
tazioni in tutta fretta, abbandonan­
do il bestiame e le scorte alimen­
tari 

Alcune città sono rimaste let te­
ralmente tagliate in due E' il caso 
di Pisa dove lo strar ipamento del­
l 'Arno ha sommerso tutti i ponti 
che «ingiungono le due parti del-

pas.sare solo un vagone per volta 
producendo grandi ritardi dei treni. 
Molte strade della Toscana sono r i ­
maste interrotte per gli allagamen­
ti: fra esse la più importante è la 
Pistoia-Firenze 

Grave è anche la situazione 3 
Roma, dove è stato proclamato ieri 
sera Io stato di emergenza. La pie­
na del Tevere infatti registra 13 
metri e 70 centimetri e bastano an­
cora pochi centimetri per provoca­
re l 'allagamento di molte zone della 
città. Già da ieri però, molte bor­
gate sono state tagliate fuori dal 
resto dell'abitato. Fiumicino è cir­
condata dall'acqua e la situazione 
alimentare dei suoi abitanti è mol­
to preoccupante. Una trentina di 
case sono state allagate sulla Vi.i 
Salaria e i loro abitanti sono stati 
presi e condotti in salvo, dagli al-

dà al governo un margine di ol ' re 
100 voti sulla maggioranza assoluta. 

Probabilmente sempre domani la 
Assemblea eleggerà il suo nuovo 
Presidente. Negli ambienti di Mon­
tecitorio si facevano ieri molti no­
mi come probabili candidati della 
destra; tuttavia non si mancava di 
rilevare come la eventuale candi­
datura del compagno Terracini sa­
rebbe appoggiata, oltre che dalla 
sinistra anche dai deputati demo­
cristiani, come si è rilevato dalle 
dichiarazioni rese dall'011. Tupini ai 
giornalisti il giorno in cui fu risolta 
la crisi governativa. 

La riunione del gruppo 
parlamentare comunista 

i«*ri nel pomeriggio ei è riunito, 
nell'aula X di Montecitorio, il grup­
po parlamentare comunista. Il g rup­
po ha ascoltato un dettagliato r ap ­
porto del compagno Togliatti sullo 
svolgimento della crisi governativa, 
ed ha approvato l 'operato della Di­
rezione del Parti to e del Comita­
to direttivo del gruppo. 

Molto lavoro per gli spalatori in tutto li mondo. La neve è caduta con 
abbondanza mai vista dall 'Italia alla Tolonia, dall 'U.R.S.S. alla Ger­
mania. Sull ' Inghil terra si è abbattuta la più grande tormenta di neve 
che abbia mal devastato il pae.se. A Los Angeles II termometro é sceso 
a 30 «otto zero. Milano presenta un aspetto polare r 1 vita è comple­

tamente paralizzata. Gli spalatori sono all 'opera. 

L'ECO DI CHIETI AL PROCESSO MATTEOTTI 

Mussolini depone in udienza 
Silvestri per bocca del giornalista 

"Gli agrari e gli industriali organizzarono ti delitto all'insaputa del 
duce,, - Tre ore di apologia - Dichiarazioni di Matteo Matteotti 

» La verità dovrebbero dirla Duminl 
o Poveromo, ma essi hanno mteios.se 
a tacere Comunque qui non avver­
rà ciò che avvenne a Chieti:» Con 
questa energica presa di posizione 
verbale — la seconda nel corso del 
processo — il procuratore generale 
Spaglinolo è ieri mattina intervenuto. 
all'inizio della dodicesima udienza 
d"l processo Matteotti, per ammonire 
due testimoni che. messi a coniron 
to, si contraddicevano a vicenda 

Purtroppo nessuna traccia è però 
rimasta, in tutto 11 resto dell'udienza, 
del fermo proposito del P. G. 

Il giornalista Carlo Silvestri ha cosi 
potuto fare, in tre ore di animata 
conversazione da salotto, una scan­
dalosa apologia di MussollnJ. sen­
za essere minimamente disturbato 
dalla Corte 

L ' « i n n o c e n z a » d i M u s s o l i n i 
Silvestri sostiene Innanzi tutto di 

essere stato 4 il pubblico accusatore 
n 1 di Mussolini, quale mandante 
morale dell'assassinio Malieolu > Il 
teste aggiunge subito dopo, però, che 
« se nel '24 Mussolini fosse stato giu­
stiziato per quel fatto, si sarebbe 
compiuto un altro delitto >. Silvestri 
è infatti dell'opinione che il manaato 
pervenne a Marinelli, tramite Filip-
pclll. dall'alta industria genovese e 
dagli agrari toscani all'insaputa di 
Mussolini 

Su questa tesi Silvestri costruisce 
un lungo racconto, ricco di colpi di 
scena e di colore. Risulta subito evi­
dente che al teste non interessa mi­
nimamente la prima parte della sua 
affermazione: non un solo nome di 
industriale e di agrario, non una 
precisa accusa a carico di quelli che 
egli considera i < soli » mandanti del 
delitto sfilacirà dalle sue labbra. Scen­
dere al concreto farebbe certamen­
te naufragare il tentativo di scin­
dere le responsabilità tra fascismo 
e grandi industriali e 11 teste, che 
proprio a questo mira, preferisce 
mantenersi sulle generali e puntare 

« Dopo il discorso di Napoli — al­
lei ma il teste — Mussolini mi av­
verti che. se avessi ricevuto un te­
legramma convenzionalo, avrei do­
vuto invitare Buczzi ed altri espo­
nenti del Partito Socialista Unitario 
ad entrare nel suo governo Senon-
chè l'opposizione dei nazionalisti, che 
facevano da trai* d ' tuupr tra fascumo 
e corona, e degli agrari toscani, i 
quali minacciavano un intervento ar­
mato, fece fallire tale piogetlo. Mus­
solini, quindi — assicura Silvestri — 
non avrebbe mai potuto dare l'or­
dine di uccidere Matteotti, il Segre­
tario. cioè, di quel partito, da cui vo­
leva attingere ucinini per il suo go­
verno », 

A questo punto M leva Fiancesco 
Giunta, il quale, sporcandosi dalla 
balaustra, chiede di parlare E men­
tre il pubblico mormora sommossa-
mente. l'imputato illu=tra e confer­
ma la tesi di Silvestri, riproducendo 
mimicamente e nella voce quanto 
Mussolini ebbe a dirgli a proposito 
della presunta collaborazioni- social-
fascista. La buffonata provoca le 
proteste del pubblico e dellavv Hcl-
lacnder-Ogliani. il quale, interrcm-
pendo l'imputato, grida • « E" scanda­
loso che nel processo contro gli as­
sassini di Matteotti si faccia l'apo­
logia di Mussolini » Tra i clamori si 
sente Giunta che dice- «Io inno sta­
to sempre uno strafottente ». Il Pre­
sidente invita l'avvocato a tacere e, 
sorridendo, fa segno al teste di con­
tinuare pure. L'avv Olgiant abbando­
na allora l'aula 

[1 « s a l v a t o r e » d i t u t t i 
Silvestri ringrazia e, per meglio 

gesticolare, si toglie il cappotto Ri­
messosi a sedere, dà uno sguardo di 
intesa ai suo stenografo privato, che 
raccoglie diligentemente il verbo de! 
maestro. Quindi racconta con ricchez­
za di particolari (qualcuno si chiede: 
< Ma come ha fatto, da antifascista. 
a sapere tutte queste cose da Musso­
lini? ») come il « duce ». opponendosi 

senz'aHro alla seconda parte della | ai sanguinari plani di Hitler, avesse 
beri su cui si erano arrampicati pe r | rua affermazione: l'Innocenza di Mus-|jalvato"Ta vi ta ta Nenni, a" Buòzil. a 

la città Sul ponte ferroviario puòlsfuggire all'invasione delle acque.|solini. 'Parr l . a Bonfantlni, a lui stesso (que­

sto almeno è sictiio). ai figli di Mat­
teotti, ecc. 

E" quffai mezzogiorno e Silvestri 
pionuncia il fatidico • Eccoci alla 
conClusioi.-.- ». E da questa momento 
fino alle 13,45 racconta le cotJìdenze 
ricevute da Mttssol-n: in punto di 
morte, nell'aprile 1944. 

• Uccidendo Bombacci — afferma ad 
un certo punto il teste — i partigia­
ni hanno indirettamente servito la 
causa di quegli induri tal i e di que­
gli agrari che ordinaiono la soppres­
sione di Matteotti, perchè con lui spa­
ti un compromettente memoriale che 
svelava il retroscena dell'assassinio >. 

La difesa di Cesare Rossi, l'auto-
esaltazione delle proprie qualità let­
terarie e finnico-sportive (Silvestri 
faceva a boxe con Matteotti e scrisse 
anche una biografia di Alfredo Binda). 
e un patriottico sproloquio finn!e con­
cludono la deposizione di Silvestri e 
l'udienza. 

Cosi sono trascorse tre ore de) 
prezioso tempo della Corte. Oggi non 
vi sarà udienza 

« II p r o c e s s o n o n h a p r e s o 

l a v i a g i u s t a >• 

Invitato dall'Agenzia « Ansa » ad 
esprimere il suo ciudiz-o circa il pro­
cesso in corso per ''assassinio del pa­
dre. l'on. Matteo Matteotti ha fatto 
le seguenti dichiarazioni: « *"ino ad 
oggi non sembra che il processo abbia 
preso la via g.usta. E' palese che c'è 
chi vuole celare fatti e responsabilità 
ormai acquisite. 

« Allora nasce spontaneo l'ammoni­
mento: la Magistratura non si può più 
permettere di offendere la coscienza 
del Paese. p=rchè si giungerebbe a 
pensare che lo spirito che animava 
questa al tempo del processo di Chie-
U l'anima ancora ». 

IL I TT T I R A H O N D I A 

S E C O N D O T E M P O D E L L A . P R O V O C A Z I O N B IN ETLÉIXJLA. 

Fosso li, villeggiatura per ustascia e SS 

Zero 
a Pacciardi 

in 
(Dal nostro inviato speciale) 

MODENA, febbraio — Ho accen­
nato alle manovre compiute dagli 
agrari emiliani per ©flenere nella 
Questura di Modena un rimaneg­
giamento del personale che assicu­
rasse loro l 'impunità per il passa­
to e la tranqutlltfd per il futuro. 

Proprio cinque aionu prima del­
l'arresto di Gtbelhni è giunto a Mo­
dena un nuovo questore, il dottor 
Spani, questore fino dai bei tempi 
di Mussolini. La Questura di Mo­
dena acera il grande difetto che a 
capo del suo Ufficio politico si tro-
rara un galantuomo, ti commissa­
rio Tripodi, rulla buona strada per 
sciogliere la matassa dell'imbroglio 
emiliano e risoluto a sdipanarne da 
un capo all'altro ti filo vero, il filo 
steso da r La Fiaccola ». dal gruppo 
Pavone, giù giù per quello della 
squadracela del democristiano Mil­
lo a quello dell'avventuriero Isca 
Cordova, fino al delitto di Baldaz-
:ini. 

Che fa il bravo Spani appena 
prende possesso della Questura mo­
denese? Riunisce i dipendenti e, do­
po un generico fervorino, tenden­
do l'indice ammonitore verso Tri­
podi. con severo cipiglio gli dice: 
« A lei particolarmente raccomando 
di essere obbietttro ». Tripodi però 
non intende che obbiettività signifi­
chi chiudere tutti e due gli occhi 
sugtt imbrogli monarchico-fa scisti e 
va avanti * con le indagini come 
prima. 

Di fronte a tanta insubordinazio­
ne. Spani prende provvedimenti' 
toglie all'Ufficio politico l 'automo­
bile, sottrae a Tripodi gli agenti 
per impiegarli in serriti di nessun 
conto, lo pnra della facoltà di com 
piere fermi e dei fondi necessari 
per 1 con/?denfi, praticamente pa­
ralizza l'attività del commissario, e 
siccome questi protesta il questo­
re lo inrifa a dare le dimissioni 

Tripodt r i lu ta . Ma c'è pronto per 
lui. senza indugio, il trasferimento 
del Ministero, che il 17 qennaio lo 
fbalestra da Modena a Maza'a in 

Iegì e al d i r i t to di r ap ina delle 
classi possidenti . Perc iò non me­
ravigl iatevi se i vecchi e i nuovi 
arnes i della reazione vi ripeteran­
no sii tut t i i toni che sul l ' I ta l ia in­
combe il pericolo di non so quale 
feroce comunismo e vi presente­
ranno il comunismo come il vo«tro 
nemico. Essi mentono, come men­
tiva Mussolini nel 1024. Essi san­
no che i comunist i chiedono sol­
t an to giustizia per -i lavora tor i . 
come ch iedevano giust izia nel 

1°24. II solo pericolo che li a l t e r 
risce è che le classi possidenti deb­
b a n o rest i tuire nna par te di ciò 
che hanno estorto al popolo nei 
\ en t i anni successivi al deli t to 
Matteotti , che i lavoratori s iano 
rappresenta t i nel governo del pae-
>e e po>sano eserci tare la loro li 
ber ta e far valere i loro diri t t i 
Essi temono una cos.i <oI.i che in 
Italia sì incominci unn buona 
volta a fare giustizia 

• FELICE PLATONE 

prorincia di Trapani. 
Ora Spani ha avocato a si la re 

sponsabilità dell'Ufficio politico e 
Io gestisce - obbiettivament€ * con 
l'aiuto del dott. Amadasi, commis­
sario compromesso con la repub­
blica di Salò ed un anno fa desti­
tuito dalla direzione del campo di 
Fossoli per la sua connivenza con i 
fascisti internali. II campo di Fot-
soli è una delle altre pedine delle 
nuoce manovre che gli agrari van­
no meVendo in atto in Emilia. 

Le scampagnate del detenuti 
Se io dico che il campo di Fos­

soli. ad una centina di chilometri 
da Modena, è un * campo di inter­
namento per stranieri pericoloti ». 
il lettore penserà che ti campo di 
Fossoli assolva la funzione, lodevo­
le ed utile per la democrazia ita­
liana, di isolare gli 800 che vi sono 
rinchiusi: SS tedesche, ustascia ed 
altri consimili rermi lasciati svi 
nostro suolo dallo sfacelo della 
guerra 

1 fascisti italiani e i loro colleghi 
tedeschi e croati, venivano invece 
trattati dal commissario Amadasi. o 
cui il Ministero dell ' Interno aveva 
oculatamente affidato la direzione 
di Fosjroli, con la liberalità ed i 
l a r c n più Grandi. 

7 detenuti avevano libero ingres­
so in direzione, nove potevano sbri­
gare e manometterne le pratiche più 
riservate, aiutare e consigliare il 
dett. Amadasi nelle sue quotidiane 
fatiche. E quando qualcuno di loro 
chiedeva il permesso di fare una 
g*tarella fuori del recinto per arri­
vare alla palazzine, di qualche agra­
rio il eommitsarie ne» si faceva 
punto pregare, 

In queste visite si imbottinano 
progetti e piani, «i ascoltavano no­
tizie ed istruzioni giunte appena da 
Roma, si ricevevano biglietti da 
mille e un po' d'oro da riportare 
al campo e da tenere in serbo per 
gli imprevisti. 

Passo fa lso 
.Amadasi, però, ad un certo mo­

mento fece un passo falso. Son con­
tento delle cortesie di qualche don­
na tedesca internata, portò a vi­
vere al campo una prostituta sua 
amica. Gli agenti ausiliari prote­
starono al Ministero e se i loro 
precedenti racconti sulle malefatte 
del commissario non avevano avuto 
alcun esito, questa volta una inchie­
sta ebbe luogo ed Amadasi renne 
destituito, destituito, come abbiamo 
visto, per essere inviato poco di­
stante alla Questura di Modena. 

Col commissario Amato, succedu­
to ad Amadasi. il regime dt Fosso-
li non mutò. Ma anche Amato, più 
tardi ha finito col compromettersi 
per questioni dt 'onne; anche lui 
il Ministero ha dovuto sostituire ed 
ti tiiioro commissario, quello che 
dirige ora il campo, si è deciso a 
vietare ogni uscita degli internati 
ed a farli sorvegliare. 

Ma ormai i fascisti di Fossoli non 
hauno bisogno di oltrepassare i can­
celli: tutto quanto occorre loro lo 
ricevono a domicilio. 

Infatti, la molto benemerita Com~ 
missione Pontificia e la non mene 
benemerita C.R 1 si preoccupano di 
fornire alle SS ed agli ustascio del 
campo cibarie per la sovraalimen-
fazione e ti incaricano di introdur 

FK%NCO CANTONI 
(Continua l a 2. p a * , 1. colonna) i 

iVel bando di concorso per vo­
lontario di gruppo B degli uffi­
ci provinciali del Tesoro, pub­
blicato nella G.U. n. 194, si ri­
chiede tra l'altro, per la parte­
cipazione agli esami il - certi­
ficato di buona condotta mora­
le, cimle e politica - , da rila­
sciarsi su carta da bollo dal 
sindaco del comune. 

Non vi sembra di leggere 1 
uecchi bandi /assisti? Eppure il 
funzionario compilatore non era 
affatto distratto, egli ha ben 
mutato <l termine di podestà in 
quello di «''ndaco. Fin qui par­
lava la legge ed egli l'ha dili­
gentemente applicata. Più in la 
aererà soccorrerlo un elemen­
tare senso pratico: ma come si 
può chiedere tale comprensio­
ne a certa ve-chia burocrazia 
ministeriale? Cerne si può far­
le comprende^ che in reg'me 
•il democrazia - buona condot-
ra politici - non ha un signifi-
• ato plausibile? 

Il bello si e che quando qual-
-h? sindaco ha tralasciato que­
sto dettaglio^ il Ministero ha 
respinto il certificato chieden­
do che venisse completato 
Pare anzi che lunghe discussio­
ni siano intercorse in proposito 
'ra interni. Comune e Tesoro. 

Ma infanto la disposizione è 
rirnas'a, e chi sa quante com-
Dlicarioni possono venirne. 
Immaginate voi se Pacciardi do 
resse chiedere il suo certificato 
di buona condotta politica al­
l'ottimo Buonocorp sindaco mo­
narchico di Sapoh? 

Complicazioni pericolose. Chi 
sa mai cosa potrà venirne? Si 
dà perfino ti caso che un gior­
no o l'altro per riconoscerti lo 
buona condotta, qualche sin 
daco zelante venga a chiederti 
«e leggi gli articoli e le zanza 
ricre dcll'on. Andreotti E al­
lora, siamo seri, cìii mai ver 
rebbe ammesso al concorso de­
gli uffici provinciali del Tesoro? 

£a Iromhoflebiie 
di 3ierbert M or rìsoti 

Il Tamigi ghiaccialo • Lo fabbrica di automobili 
Austin sospenderà la produzione? - La «Iralla 
dei lavoratore - Le azioni di Bevin in ribasso 

(Dal nostro corrispondente) 
LONDRA, febbraio — Il Tamigi 

è ghiacciato: ia scorsa notte è sta 
ta forse la più fredda che Londra 
ubbia dot 'uto sopportare IH 66 anni 
Afentre scriro lu città è completa­
mente ammantata di neve ed un 
sottile strato di ghiaccio copre 1 ue-
tri della mia finestra: è tuerttabi-
le per uno che. come ine, sia redu 
ce della guerra in Italia, la nostal­
gici del sole mediterraneo, dei ra­
gazzi che giocavano ridendo sotto 
il sole accecante di Ostia, delle 
strade soffocanti di Roma, 111 nyo-
4to, t'iste dall 'alto del Pincio. 

1 londinesi bafrono i denti dal 
freddo, ma nella loro comprensibt 
le irritazione, non possono davve­
ro accusare i minatori perchè non 
li hanno riforniti di carbone per le 
stufe: nel primo mese di naziona­
lizzazione, le miniere di carbone 
hanno prodotto un milione di tori 
ne/late in più dell'anTio scorso nel 
lo stesso mese, e questo malgrado 
che la mano d'opera sta noferol-
mente ridotta. 

M o t o p e r M o s l e y 

Gli sforzi davvero entusiastici dei 
minatori non sono stati fiittauia 
inf ic ient i a migliorare (a situazio­
ne, che rimane molto seria: le estra­
zioni di carboiie*non hanno anco­
ra raggiunto il lirello necessario ad 
una piena produzione delle indu­
strie britanniche. La grande fabbri­
ca di automobili Austin dovrà li­
cenziare 15.000 operai e sospendere 
la produzione se non riceverà in 
tempo utile i quant i la t i r t di car­
bone richiesti. 

Problema, questo della produzio­
ne, intimamente legato all'altro, al­
trettanto grave, della mancanza di 
mano d'opera, sul quale si sono ac­
cese tante polemiche di stampa e 
discussioni negli ambienti governa­
tivi. Il governo ha promesso di pre­
sentare in febbraio un bilancio sul­
la .situazione della mano d'opera, e 
sarà questa la prima volta in cui 
Qiie:-to metodo, riservato finora a 
itude cifre, sarà applicato a uomini. 

Può darsi che la presentazione di 
questo bilancio possa essere r invia­
ta dalla malattia di Morrison, il 
quale non può muoversi dal letto m 
seguito ad una tromboflebite. Mol­
ti inglesi ricordano però che, quan-
I I I I M I I I I I I I I I I I I I i l t l M I I I I I I I I t l l l l l l l l l l 

Ecco Dov Cìruncr, il terroris ta 
della Irjtun Z u e i Leumj che a t ­
tende, nelle prigioni inglesi di 
Gernsalemme di essere impiccato 
Né la partenza della sorella dal­
l 'America, né le preghiere del 
Rabbino, né le esortazioni dei 
dirigenti ebrei sono riusciti a 
deciderlo a firmare la domanda 

di g r a d a 

do Morrison era Ministro degli In* 
terni nel Gabinetto Churchill , le r a ­
gioni che egli addusse per scarce­
rare il « leader » dei /ateisti ingle­
si, Osua ld Mosley, e per ricoverar­
lo m una casa di campagna fu che 
Mosley soffriva di una trombofle­
bite, malattia per la quale si dice­
va fosse necessario, anziché r ima­
nere a letto, fare del moto, quel 
moto che a Mosley, ahimé, non era 
concesso in prigione. 

Comunque, sia che la questione 
della mano d'opera venga discussa 
al Parlamento immediatamente, sia 
che venga rinviata, il problema ri­
mane quello di più vitale interr»se 
per la Gran Bretagna 

« D i s p l a c e d p e r s o n s » 

/ grotsi industriali, aiutati sfor­
tunatamente da alcuni dirigenti sin­
dacali dalla vista non troppo acu­
ta, insistono perchè sia permessa 
l'immigrazione dei profughi inter­
nati nei vari campi dell'UfVRRA in 
Europa. E' noto che la maggioranza 
degli internati (displaced persons) 
appart iene a quella categoria di 
persone che, per una ragione o per 
V altra, hanno paura di ritornar* 
nei propri paesi d'origine, sotto i 
nuovi governi democratici, e sareb­
bero pronte a vendere i loro ser­
vizi ad ogni losco affare che aves­
se un carat tere sufficientemente an­
tidemocratico e anfisovietico. 

Ciò non interessa che subordina­
tamente 1 capitalisti inglesi, i qua­
li vedono in questa immigratiotie 
soprattutto la possibilità "di assicu­
rarsi del lavoro a buon mercato ed 
indipendente dal controllo sindaca­
le, e non avrebbero scrupoli ad 'mi-
tare i nazisti e la tratta di « schia­
vi del lavoro ». 

L a c o r r i s p o n d e n x a 

S t a l i n - B e v i n 

La corrisponden2a Stalin-Bevin e 
la intervista concessa da Stalin ad 
Elliot Roosevelt, hanno provocato 
una quantità di discussioni sulla po­
litica estera inglese. Indubbiamente 
lo scambio di lettere tra il Mini­
stro degli Esteri bri tannico ed il 
Generalissimo sovietico sono state 
interpretate qui come una chiarifi­
cazione, ed in qualche ambiente uf­
ficiale si dichiara con sincerità che 
* anche le incomprensioni possono 
dare buoni frutti ». La stampa di 
destra, dal canto suo, ha definito le 
critiche della « Pravda » al discor­
so di Bevin una * spiacevole incom­
prensione nata da una comprensi­
bile apprensione ». 

Il fatto si è che le espressioni 
formali di amicizia di Bevin sono 
senza valore fino a quando questa ,. 
amicizia non diventerà, in termi­
ni inequivocabili , una realtà II Mi­
nistero degli Esteri inglese sa mol­
to bene che pochi tentativi sono 
statt fatti da parte sua per costrui­
re una stabile collaborazione con la 
Russia, e che duran te gli ultimi do­
dici mesi l'Inghilterra ti e andata 
sempre più allontanando dall'Unio­
ne Sovietica per diventare il « so­
cio minore * degli Stati Uniti 

Ma non è improbabile che Wall 
Street da un momento all'altro lan­
ci una nuova offensiva contro mol­
ti degli industriali inglesi tra i qua­
li si va facendo strada il convinci­
mento che gli Stati Uniti non »o,.i» 
i( solo e possibile amico della Gran 
Bretagna, e che ignorare il vasto 
potenziale economico del mercato 
sovietico e delle nuove democrazie 
europee sarebbe un suicidio 

Naturalmente , anche in seno al 
Gabinetto britannico vi sono note­
voli divergenze di opinione tu tut­
ti questi argomenti: situazione d'I­
la mano d'opera, commercio analo-
sovieltco. relazioni con gli Stati U-
nifi. 

Le azioni di Bevin intanto sono 
notevolmente cadute da quando 
Montgomery, di ritorno da Mosca. 
ha lasciato intendere che laggiù ti 
Ministro degli Esteri inglese non 
gode di una buona stampa La tec­
nica bevintsta, che è un misto rfi 
altisonanti frasi socialdemocratiche 
e di imperialismo, è ormai un gio­
co a carte scoperte. 

HENKT HUGHE* 

ISAVGVRAZIOSE A VARSAVIA DEL NV0V0 PARLAMMO 

Bierut rieletto Presidente 
della Repubblica Polacca 

VARSAVIA. 5 — II nuovo Pa r ­
lamento polacco ha tenuto oggi la 
sua r iunione inaugurale. 

Boleslav Bierut. «.he per 19 mesi 
era stato Presidente della Repub­
blica polacca e *i era dimesso ii?ct 
è statò rieletto alla «tes^a carica con 
408 voti su 444 E?li resterà in ca 
nca per sette anni. 

Nel discorso inaugurale al Par­
lamento, il nuovo Presidente ha 
dichiarato che la nazione polacca 
ha fatto erandl progressi dalla li­
berazione ad oggi, e si è avviata 
decisamente verso una forma di 
democrazia avanzata Bierut ha 
quindi da to l 'annuncio di una im­
minente amnistia per t prigionieri 
politici ed ha fctto appello alla 
nazione perchè r imanga unita ed 
affronti con slancio il grande com-
pi'o della ricostruzione che la at­
tende. 

li Par lamento ha quindi eletto 
p renden te provvisorio dell 'Assem­
blea lo scrit tore Kowalfki. 

Oggi stesso sono &Uti resi noti a 
Varsavia i risultati ufficiali defini­
tivi dell» elezioni tenutesi il 19 
gennaio scorso - dei 12 896 965 elet­
tori. 1*89 per cento, e ciò* 11.510 242 
hanno es»rci«ato il toro dir i t to di 
voto 

La ripartizione definitiva dei 
seggi è r isultata nella seguente ma­

niera: Part i t i del blocco 104. 
part i to di Mikolajczyk 28, par t i to 
laburista 12, par t i to di l iberazio­
ne 7, gruppi cartolici 2. Indipen­
denti 1. 

Llopis riceve rincarieo 
di forviare il f«reno spagnolo 

PARIGI, 5 — In seguito «11 a n ­
nuncio da to dal repubblicano Au­
gusto Barcia del fallimento del l* 
t ra t ta t ive per la formazione del 
nuovo Gabinet to spagnolo In e s t ' 
lio. il Pres idente Martlnez Barr i r» 
ha dato l ' incarico di iniziare le 
consultazioni per la formazione d'un 
nuovo Gabinet to al segretario ge­
nerate del Par t i to socialista Rodol­
fo Llopis 

U CAM BEL Hm 
t U molo di uni uraniìe 
inchiesti ài cui HJNIT A* 
inizierà li rmbbikanntif 
p r o s s i m i m f n l f 
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Secondo tempo 
dell» provocazione in Emilia 

(continuazione dalli i . pag.) 
re nel campo stampati politici, non 
certo antifascisti, non troppo legali, 
e di portare fuori da FotsoU let-
terp e meuxaggi, senza che passino 
tottn l'importuna censura della dt-
rezmne. 

Una onntralo fascista 
Onesta dunque è la vera funzio­

ne di Fossati, dietro la sud etichet­
to ufjiciale: non campo di conceti-
tramenio, ma centrale fascista in 
pi*>nn attività, connessa con tutte le 
altre centrali del risorgente fasci­
smo italiano ed internazionale. 

Ma n Fassoli, forse, la reazione 
ha nfltdatn, o almeno aveva affi­
dato fino a poco tempo fa, un altro 
senno dirò così immediato. 

Non a caso il campo è in Emilia, 
e gli i/omini che lo custodiscono so­
na ex partigiani del modenese. Pen­
sate che colpa, se una mattina la 
stampa pialla avesse potuto annun-
cmrr: « Eccidio al campo di Fosso-
li! *. « l,a polista awailiaria, /orma-
fi da p.v partigiani, spara sugli in 
ternati inermi! -•», 

Per arrivare a questi risultati, 
per provocare il « fattaccio di Fos­
sati '-, tina lenta ed ostinata pressio­
ne è stata esercitata. Si è fatto il 
pn*<.ibitp per portare i 710 ausiliari 
a»/rs^spcro2ione. Oltre a subire le 
angherie di Allindasi e di Amato, 
gh agenti hanno vista fino a poco 
tempo fa metodicamente ignorate 
dai burocrati del Ministero le loro 
elementari richieste 

H'altra parte l'arroganza degli in­
ternati, i laro atti di indisciplina, il 
loro fermenta sedizioso, i tentativi 
di ernsianc aumentarono in un cre­
scendo ben concertato. Si trattava 
di trascinare gli ex partigiani a 
perdere la calma a varcare i li­
miti del regolamento a tare usa 
della forza e delle armi per nutt-
tenere. l'ardine. 

Con tutta la sottile perfidia mes­
sa in atto dalla reazione, se un 
t fatta di Fossati > non è avvenu­
to, M merito è. solo del sangue fred­
da, della pazienza, del senso di re­
sponsabilità degli ex partigiani del 
campo. A Foxsoli ancora una vol­
ta è stata sventata la manovra pro-
t aratoria cantra l'Emilia, quella 
manovra che si è anche chiamata 
» Fiacccla *, Fiorano, Manu, Bal-
dazztni e. che ara ha preso il nome 
di Spani con la circolare del que­
store di Modena contro te commis­
sioni sindacali. 

FRANCO CANTONI 
(continuo) 

Cronaca d Roma 
IL TEVERE E L'ANIENE C R E S C O N O A N C O R A -

Vaste xone della periferia 
allagate dai cine riunii in piena 

Lo stato di emergenza proclamato dalle autorità capitoline - Numerose case invase 
dall* acqua - Intere, famiglie ha imo offeso sugl i alberi i-pompieri - Fiumicino isolata 

Nella serata di Ieri è =tato dichia­
rato a Roma lo «tato di emergenza. 
L'idrometro di Pipetta registi ava il 
livello della piena del Tevere a 13 
metri e settanta centimetri. 

Tutte le torte ili pnlmx, i empi 
dei pompieri, Il Genio Civile e il 
Oenio Militare e le altre forre ;i di­
sposizione rielle autorità fono state 
mobilitare 

In una riunione che Ila avuto luo­
go al Comune alle 18 di ieri, presepi, 
le delegale del Comitato Femminile di 
Difesa Cittadino, è stata presa la de­
cisione di accentrare tutta l'opera 
tecnica e assistenziale ria apporlare 
alle 7onp danneggiate presFO la Vili 
Iìlpartizione del Comune alla quale 
faranno capo tutti gli orcanismi di 
massa, assistenziali e tecnici 

In un rapido giro t-fTettuato in inai'-
cliina nel tardo pomeriggio in "alcune 
borgate romane In delegate del ("n-

neisonr. ani'liV-js» rifugiatesi sugli al­
lieti. «mio state ti atte in .«alvo dai 
pompir-il 

N n m f i n ^ » abitazioni i-ono Mate 
u g u a l m e n t e i n v a s e dal l 'acqua c h e e n ­
tra da l le p o i t p e dagl i infissi a l la Kor-
rata T u f f i l o , a V.'i lmelaina. Una a c -
eesa inri ici iazini ie si è qui i m p a d r o ­
n i t i de l la p o p o l a / i o n e . Hes i s l enza os t l -
n.ila v e n i v a oppos ta infatt i dal la p o ­
lizia, g iunta in l u o g o d e c i ! at tes i 
tniToi :-i, a l l ' i ' C i i p a n o n e da parte del 
Mii / . i ca-n di a lcuni edifici in c o s t r u ­
z ione de l l ' I s t i tuto Case Popolar i . La 
n o t m t e il t imore di un p i o ? s i m o 
a r r i v o r|p|la l 'e le i e cont i ib i i l vano a 
i eude> e piu v i \ o il m a l f M i t e n l n e la 
agita/ inrip. l ' i la donna di n o m e En­
rica Mot.-ali . affetta da tuberco los i , 
è l o n a - t a b loccata nel letto, in Una 
c.i-upol,- di via f a v e Kijf.ili, c irc- in-
d,da da l l 'acqua 

l.e l i , m e h a n n o tta-uriatn a Pie tra-

lavoratori e combafienti 
di fronte al Trattato di pace 

ComunMe manifestaz ioni di protesta 

ti «vo lgeranno lunedi In tutta Italia 

Un i composta manifestazione di 
protesta per le clause del nostro 
trattato di pace, avrà luogo lunedi 

' prossimo in rutta Italia. L*a manife­
stazione è stata concordata ieri sera 
in un incontro avvenuto presso la 
C G . I I , . fra I rappresentanti della Se ­
greteria Confederale ed 1 rappresen 

. tanti dell'Associazione Mutilati ed In 
validi, dell'Associazione Reduci, del­
l'Associazione Famiglie Caduti, del-
l'A N.P.I. e dell'Associazione Combat-

stenti. ,; , . . . . . . . , • 

Nel maga/Tini dell'8. fii-nin l'acqua ha rairgiunfit il mezzo metro 
deter iorando In parte. I in.ilcriali 

Da tutto 
il mondo 

firrif ritticft la pipa 

IITTLE AMERICA. J. — L'smmirtglto 
Byrd è tornato per la prima volta, alta 
prrrhti bate. di Littlt America abbando­
nati npJ /975. Offri? a frutta fresca in 
perfftt,* ìt*to di comervaziona, Byrd ha 
ìitmnitn l* HI* pipa carica di tabacco. 
Fumandoli, iammira /ilio ha affermato che 
dodici anni hanno ginnatn al tabacco. 

Un ftaceste nella piatta 4i Igiene* 
CAGM.ARl. "i. — Dopodomani si STO!-

gfr* n<i Fc!e<>** il processo a rari co di 
lìw rapinrlet i . che i! 18 scorso l i erano 
in'rnclotli muchrrs t i ed armati di mitra 
n-llrt minirr-i di Capo Pisano, cosfrin-
zmdn un impiegato a consegnare loro gli 
• tiprndi df^Ii operai, per un milione e 
trr<-*»tnmil.i lire. Es«ì però veniTano ar-
rinff^ti immrdiatamrnte. Il prore»«n n 
«volere* «lilla pnhhlira piazza alla prr-
•"cn?s ilrll^ truppa schierate. 

La smnbilitatione nell'URSS 

MOSCA. 5. — / / Pretidium del Soviet 
Supremo fta ditpasto la tmobilitazione 
òr eltrc tri riatti dell'eierciio, della ma­
nna « drtl'apiatione. 

Atrio» n Napoli 4i 3S09 reJti ÌalVAn­
itre ti a 

NAFOf.I. V — f giunto ori nostro por­
to il piroscafo inglese e Otranto > da 
5 f d n f T , ren 4o:o pas$«zferi di coi 5719 
rabic i dalla prigionia in Australia. 

/flfl mila americani morti mei '4$ per 
incidenti 

rniCiGn, y — Parante il t*t4 oltre 
trn mila pertone tono rimati* uccise in 
».-»-nr.-> ad incidenti. Dorante qvr'to anno 
il numfro dei morti per incidenti è tla-
tn trifrritìre del 4 per cento a avello 
drih anni precedenti. 

lì Gen. Morgan lauta Cmterta 

CA^r.KTS, V — F; s talo ofneialm-n-
t» «nninirnift questa «*ra che il Co-
rr*"d*n»e Supremo alleato nel Mediterra-
c»p. c»n Sir William Morgan, lascerà 
Horpsfi Ca«er»a diretto in Gran Birta-
r r i . r^r »«iim»rf la carica di Capo dello 
5'STO ^tacriore britannico a Washington. 

mitafo di Difesa, accompagnate, ria 
un nostro cronista, hanno potuto con­
statare la gravità della situazion". 

Fiumicino è rimasto completamente 
circondato dalle acque e Isolato da 
ogni soccorso fino alle 18,15 di ieri, 
ora in cui un grosso camion inviato 
sul luogo dalle autorità comunali ha 
potuto raggiungere l a zona. 

Il Camion ha dovuto deviare, a 
causa dell'allagamento, al 26. chilo­
metro della via Aurelia e ha rag­
giunto Fiumicino solo dopo molte ore 
passando per Fregene. Alla popola­
zione che vive in uno stato di spa­
ventoso orgasmo, sono stati distri­
buiti nella giornata di Ieri non più 
di 3000 pani e altrettante razioni di 
minestra fornite dall'Ente Comunale 
di Assistenza. 

A Ponte Galeria sono stati misu­
rati 60 centimetri dt acqua, e alla 
borgata Villa Mangani, sulla via Sa­
laria, 31 famiglie hanno visto le loro 
case completamente invase dall'ac­
qua del fiume e si sono rifugiate in 
parte sugli alberi della campagna. 
All'aeroporto dell' Urbe circa 30 

lata inv-iqeyid'» di po.-jjanEhere le 
s trade de l la boi ga ia , 

La z o n s di T i b u r t m o III e- c o m ­
p l e t a m e n t e c i r c o n d a t a da l l ' acqua c h e 
c o p r e una e s t e n s i o n e i m p r e s s i o n a n ­
te. For t imata in ' -n tc le ab i taz ion i n o n 
sono sfatp ancora r a g g i u n t e . U n bar ­
rato lo iia qui o r g a n i z z a t o un s i s t e m a 
di v i a g g i per la c a m p a g n a a l laga ta , 

G i a v i s s i m o a p p a r e il fat to c h e al 
C o m u n e " « M f e c e r o n o t e fino a t u t t o 
feti le c o n d i z i o n i in cut v e r s a n o l e 
al tre zone ab i ta te nei d in torn i d e l l a 
c i t tà . F." t u t t a v i a g i u n t a v o c e c h e in 
a l c u n e z o n e s a r e b b e r o c r o l l a t e l e m i ­
s e r e b a r a c c h e . Il p e r i c o l o di u n b l o c ­
c o d e l l e f o g n e , n o t o ni tecn ic i c a p i ­
tol ini . in p r e s u m e r e c h e l e c o n s e ­
g u e n z e d e l l e p i o r g e e d e l l a p i e n a si 
s i a n o f a t t e s e n t i r e g r a v e m e n t e 

« Dove va l'America » 
* il IIPM d«Ma ronrffsatipne popolate chi 
»i tm» «IsjtM «'le ori 19 nelle 52 S«-
riom Rornn» d:l r.C.l. 

TUTTI SONO PENVENIITI. TUTTI FOSSO-
NÒ TRENDERE |.A fAROl,*. 

Ijft strade che conducono a queste 
zone sono intanto difficilmente piati-
cabili. Da anni la mancanza di strade 
nelle borgate operaie è res f l potà­
bile dallo scandaloso scarico di com­
petenze e responsabilità che si verifi­
ca tra l'Istituto Case Popolari, le dit­
te appaltatrjcf e il Comune. 

Nessuna provvidenza seria è sfata 
Intanto adottata. Solo in seguito alla 
velazione delle delegate del Comitato 
Femminile, Marisa Rodano e Anna 
Zucchelli dell'".D.I. e signora Casoni 
dell'Alleanza Femminile, è stato da­
to dato ordine alla Questura di la­
sciare libertà ai sinistrati di Valme-
laina di occupare gli edifici in co­
struzione presidiati fino a poco pri­
ma dalla polizia. 

F.' assolutamente necessario che le 
autorità, responsabili rielle condizio­
ni di miseria di queste vastissime 
zone, provvedano Immediatamente ad 
accertare f danni causati dalla se­
conda alluvione di quest'anno e a 
disporre senza esitazione e con tutti 
i mezzi disponibili le provvidenze che 
la situazione e le popolazioni richie­
dono d'urgenza. 

Mentre andiamo bt macchina l'Idro­
metro segna 11 preoccupante livello 
dt m. 13,87. 

Mettersi 
al passo 

l'Sni sera commistioni interne del 
demo Cwile nenflono in redazione prr 
esprimerci il malcontento degli "pera'. 

lina unita ci raccontano di certi li-
cenriamanti fiuttificati per e scarto 
rendimento » il che fa tospcitare il­
lecite manovre; un'altra colta ci par­
lami di operai tmitìati in cantieri a 
itìimrn che danno lanuro p"r toh Den­
ti o trenta giorni o che tono del 
tutto inetistenti; altre ancora di a f -
citi rifiuti di attuazione degli operai 
trasferiti, da parte di appaltatori, ecc. 

Ora noi vogliamo thiedere agli im­
prenditori quando ti renderanno de­
finitivamente conto della tituazione at­
tuale. Le loro • azioni infatti finora 
hanno mollrato pochittima aderenta 
alla realtà odierna, ami hanno tem­
pre feto ad inasprire l'atmotfera crea­
tati nei-canticri. 

Sarebbe bene che etti finalmente mn-
giderat'ero i lavori da loro gestiti. 
non una facile fonte di guadagni, ma 
un mezzo per iniziare l'opera di rico­
struzione. E' forte lecito e onetto 
allora pretendere da operai, che f a -
guerra o ' la prigionia hanno disabi- . 
iuato dal lanoro. più di quel che non '• 
potsono dare? 

VoClinnn ancora ignorare, gli ap­
paltatori i precisi impegni presi con 
il Gonerno appunto in questo tento. 

Uno sforzo di comprensione e di 
aiuto è chiaro che den'etser totienu-
fn tanto dagli appaltatori che dadi 
operai. Ma pensiamo — e ne abbia­
mo le prove — che finora chi non 
ti è messo al passo tono proprio i 
primi. 

UN PRIMO SUCCESSO DELIE AGITAZIONI DEI 1AV0RAT0RI 

Zucchero, riso, 
in distribuzione 

olio e caffè 
straordinaria 

Gli orlofrullicoli solidali con la popolazione - La manovra 
dei grossi commercianH si eslende alle latterie e drogherie 

Uno spesso strato di fango ha 
bloccato per a lcune ore I camion 

in via Ange lo Emo 

fn seguito alla pressione svolta dal­
la Camera del Lavoro, la Sepral ha 
dato assicurazioni che nuove distri­
buzioni straordinarie di generi ali-

imentari avranno luogo entro il cor-
jrente mese. 
I Verranno distribuiti a tutti I con­
sumatori 300 grammi di zucchero e 

' 100 grammi di baccalà forniti dal-
IrU.N.R.R.A. dal 10 al 12 febbraio, 50 

grammi di caffè dal 10 al 20, 200 
grammi di olio dal 12 al 15 del mese, 

ì l i o grammi di . aiiie congelata il 20 
e 100 granimi di sapone nell'ultima 
decade; inoltre verranno ancora di­
stribuiti iso granuli! di baccalà del-
l'E.C.A. il 25 di febbraio, mezzo chilo 
di riso e 200 grammi di scatolame al­
leato, 100 cramnii di caffè in data da 
stabilirsi, e 300 granimi di scatolame 
per 1 soli lavoratori. Dal 10 al 20 
febbraio i consumatori oltre 1 65 an­
ni riceveranno 10o grammi di cafTè a 
persona. 

La notizia diramata da un quotidia­
no del mattino 6U una prossima distri­
buzione di pasta è invece destituita 
di ogni fondamento. Siamo in grado 
di precisare, inoltre, che l'arrivo del 
piroscafo carico di gTano in base a 
cui sarebbe utata effettuata la distri­
buzione, anziché essere a Civitavec­
chia si trova a Gibilterra. 

Intanto, in aperto dispregio degli 
interessi di tutta la cittadinanza, i 
grossisti delle varie categorie com­
merciali vanno estendendo a tutti i 
rettori la disgustosa manovra specu­
lativa che tende a rompere fino da 
ora la tregua dei prezzi. 

I 300 quintali di carne che già ieri 

L'AGITAZIONE DEI PASTAI E MUGNAI 

Perchè la pasta 
non si fabbr ica a Roma? 
Un assurdo decentramento - 1500 operai inoperosi 
per rinerzia delle autorità - ì'erso lo sciopero? 

DAL CARCERE DI REGINA COEL1 

Umberto 
e ci invia 

Borracchini si fa vivo 
una dichiarazione scrìtta 

i r e T j i i v F — Il «i-r!i!» in k i K x b . 
il t QcAtid-ijt ». «i ititiatn I» pahfebttii'vs 

-ri »<i «r'i:»l« «i fuitit Crralli S. }.. i»j>*»«» 
IJ . r,T'i;< 'vMi' j i . . 4rr» si n-t«Ui» ì pi»»i 
è\ z*x\*-:.*-*it* fnwjifl* *?»r *-<?ai3*ifti. i«sfr-
' I : i M'«r». r<"s'»ri «U n«tn »»>•»• a (r^>s-
t'\' Mi <?«<ti fiati dutal id a«a sansa* 
r«»'"nti. r-rrS». i l r n t t i f iuta , arri*»-
r i l " • fii»!l« yiiV» F.pini;>«*4i Tn»j*. 4e« 
*-.'^t••'•. ^''ptr-t' " n»»i. Ti"» • fitta s i n 
n'f T'rri «i ! l t i !«Hi? l | « < Ì I T H * H I I « 1 I 
4T — •!•, <i«i yrz?r* M ' r j i » ! 

I PIEVE rANTlFinr.. - fitta fc! T*tifin». .% 
f»V;V'. - H r>o:«5r» l i rirrtat™ i t i a i i ' d 
«:: b»s Fi i j t i i ìrtsifi. a n s a SejwUri» W-
i t-l»-.r-"it» 4t Srsjs i . rea la wasart*. £•'-
' r.J'¥3TS --7*1«r»l* ri» il Plffl s i eoaresM fri. 
*-»-•> n-k« Ei«*rn«i offiruli t tsHsti ff-

Fflr-FVTI. — • V * tippjm* aita»* •,«•-
»' - > - T I r-hns mprai i « ren*» • icm» il 
• O-^'I^M"" ». ri«f«i}»34<i «11» arca** riv»lts 
i\'. ' F-'v» • alla r«stj6ria Ovziuiftaa é"Aa-
» ' ' « v i <ii f*t fironta I* hy» Ai alrsai T Ì -
R ->'i i-T*«T!ri. FT rf't»! fra» j»?tre?>W» 
l i y i R U r i . • t» Frwtif«fii r«m«^w'en» t». 
t»-« «-« • ! « ' * irrt^ratt». cm U»H erianaalt 
r̂ « v . -» i ft »i<n>t*r»T 

FliTirri _ I , - J V « | i ,f ,T ? 8 iTi t j S r fi 
f! •:*« ti»s ijitaiia»» di Casa tra j h tjfi>n 
<?•"•» 0/:Krors »!i Firfsts i l s^jmita alla • l a ­
ri*» r-rifjri iti pirrn CAFPA. St tratta, ut 
r*»"'*. "M ^ « fi rs^ilfst» pirrp K. *erit»T"l« 
f--»> ^«| pti eaarrw!» t s » i aitasti r»l" p»r-
cV« ri-:'rjiM »i!«'*ii«lEf!»ta il pista. 

H. "4TF;. — ! • ri«l)<litara M MepiTs1» 
;•' T»r:«'!7i i!!i prfsi'irau della Ceihtowta ar*i 

, v - - « F«r-jVsli-ies •. l i ^ÙÌ'% I iscsta: •(•* 
qti-.'9 «irfhre etjìm rke f^sie »I«ttn a» n-

•::-p:Vr!i'iBi iturtra, tlia »!i tanti ansi mir i s i» i 
"t»» . foiii'annf») repohMirii»! ». N'olia i% erre-
"-; e'r» »jl *ititmi(i Bn» fece t titirlatra qr»l 
y »»P'.bb!irai!» ffrirn. Mil» lem Tetrtriai a 
jì> t e v a n i 15 aial ili galeri httigtlo per tniarì* 
'£>• b it'3 il »itieiw;. — B u U t i jj »ita. —. 

L'ex agente del .C.I-O. riafferma di essere stato rapito da 
agenti del SIM e derubato di importanti documenti 

•a!»» ?!'• r i ' . 1-

«ì " ! r . I .T ni.-. 111 ri a 
' l . l ^ ^ C t i 3Ì1.1 S j p ' r i ' . ' J . 

A i ••-! r.-rto j-<:».<n i r " , » = '» 'etra\3r\o 
•fi renvir<-rr» i p-n.«.»ni:. f rrmap' l" il Iraf-
(•• o - . i f ! i ' ' : ' ' • ! 3 i : l ' i ' ' i : . » ì nnT.- i 3 1 " . 
rn * ^ n »i yr r.^r...»., n? t^.^^ ' i fTr i l p^i.?7fn. 

I! j>r.-irt-i i n i » t \ " - i o d'Ha p«>l' ^ia. <iir 
hx r - \ r ' tn ••.n H : " , . : ' ~ l^%"tn ih r o n T Ì n r i -
-: r-.»",_ ha f . ' t i ' - n r n i ' n l : . I » d"nn^ itt-
t ' . i t i i . ' ! •r::>!• h- i»r,i^. *i «' !oslie\.ino. 

I acente italiano dfl C.F-D. ''mbrrtr. | 
Borracchini, che . come i nostri lettori ri­
corderanno, e. stato i fRrriato a Res in i 
Coeli io sfsruito alla nota «TT»ntnra di 
cui è stato protagonista, ri ha fatto p»r-
Tenire la s u i TOCC. per meno di un de­
tenuto appena dime.«o dal carcere. 

La t-irenda. di Umberto Borrarchim "i 
«citò rintrres«e della stampa rori'.ins) •> 
dell'opinione pnbMica. de'tandc mnlti 
duhbi e. perplf.»'ità sui rr.'rotrena d<-H* 
faccenda. I.'ajtrnte del C I D . fu rapii" 
da «ronotriuti in piazza Colonna e n i 
rennto il pinrno fcrnent^, a l l 'a lbi . I T I 
fo a un albero «ulla T M Ca»«ii. Mia 
Toliria e; l i narrò di e«<ere «-taio TÌIIIITH 
di p»r»one inlrre.««ate « farzli rnnf*• = <»'•'• 
doxe ar»Ta na«co<to d ' i l i importatiti do­
cumenti riguardanti l'atfiTità prnr<v-«tnrn j 
di aironi «?enti alleati alla, fmntirr* i 
italo-joro*la»a. 

Comr abbiamo d^tfr». un rlFt^n'it" »r> ! \ , l r^r-.> .H. it>(i'«;'«i m n»*riio al traf-
pena n«cito da Refina Co»li. " r "~" j f,ro r l i c l m i n ' » 'h : n n o , la Fnliria fri-
recato per incarico del Borracrhini prlla j *>,,-,TU ha ?rrrrMin n»i pii»ni »<-nrM rh» 
redazione del noitro piorral» e ITI q v l - 1 , ) »,,,,!,„„ > \ \ ' M ' H< ( n it^r a»tellj»n»i ri'-
la del « Mr«»ar?ero ». p«r rotj»esn»re " n l . i , „!, m j „.m,„ Sa i . i H n m , prezzi di 
dichiararinne. ju-ritta «u un przzo di r i : | i „ , r i , r.rf 

A R R K S T . U O PAI ,? A T R i n i . ' T A R I A 

50 milioni "«iiiiiil.iiiiiiili,, 
k] mi Inillifiinlr di farina 

r - , 

ta Trlma dal Horrarrhini fte««o. i l l M I | t l 
Nelle «uè dirhiarazioni, il mi«i»ri«"<( , 

p-i^onarzio afferma di r««ere «lato rapi-' 
to da arenti del SIM, i quali , dopo alar­
lo bendato e fatto pirare p»r Ire or»-
atfraTCr»o la città a bordo di un'anio 
mobile, per farcii perdere l 'orienfamm. 
to, lo cendn««ero in una per>."ene. d<^r* 
lo malmenarono brutalmente e eli brucia­
rono un tallone d»l p i 'de . per ro^lnn 
jer lo a riTelare d o t e ten»Ta fia*<-r>̂ *«- Ir 
fotejrafie e i docnm'nti comprovanti l'»i* 
tiTità prorocatoria <Y. arrnii d'I ?IXf. al 
tjTità direna »l mantenimento dell'or,-i 
partorir alleata nel territorio dr|l« \ 
ria Giuba. 

Mire dichiarazioni, falle a r.-»r r»»l 
Borracchini. a r s i u n ; o n o che. dopo ?•• ' 
re «lato rhin«o per «edi'i ciorni in "ir" 
cella di Forte Bocrea a dnpo«irion» d'r1 ' 
alleati, crii Tu con«»i-nato ali» antorn» 
italiane te preri«amente al Capo dr't.» 
rol irial e rinchiudo in una cella di Ke-
jrina Coeli. d o t e «i trora tuttora 

Fffli non r*uò e*«»re aTTinnato da rei-
l'uno e non può arere colloqui c o i (» i r » . M 
mifliari. Nefflì ultimi tempi eh è «t^io r-> JV. I 
dato un «mpolare compirmi di r»U_«:: n« 
f u n i i o m n o di T.S.. che «arebr» in n i -
cere per roncu«»ione. F; l i «uppo^* «> 
tratti di un e«r*»di«nte per i n e r i i a ta. 
re delle nrelarioni alla Tobri». 

"il'a P I V M <li»l pi»-«e. quan-
n-liff-rentt di farina per pa-

7,r.rtf r pa-T.reazione. 
II marj iorr '"al'>r'-r". a.ldrtlo all'Alto 

C.-rr n i - sar ia lo j-er I* Mimmia none, d i n -
rr • a i r n il comandan** .t.-l la T o l u i a T r i ­

butaria, » ruift i lo ad entrai» in ir»ti*i 
l i t e , finrendn'i acquirente, ron il proprie­
tario del molino SAMAC, tale Antonio 
Ribaldi, di anni cinquanta, per l'acqui­
sto di 1?0 quintali di farina di erano do 
ro per pastificazione, al prezzo di lite 
|R mila al quintale. Il Ribaldi, nttratet-
«o iniermediari. ha accettato l'ordinati»»!. 
ma al momento della Tendila è «lato er 
riuffafo da militari della Tributaria, rhrj 
hanno proceduto al fermo «li tu»': i prr ' 
«enti. 

Oltre alla mancanza «Iella luen»* di 
' • e r r i n o . d»l refi.'tro di «-ariro e »t»n-
ro «lei strano di as«eznazione d»lla Se 
prat e del registro della mai inaz io ie per 
ronfo iìi ter/ i . il riscontro effettuato d'I­
le merci in ziaeenra nel molino ha porla 
lo al rintenim»nto di farina all'*^ p'r 
" n t o r all'ho p>»r renio di abbur»ttam'n 
|o, contranam'nle ali» di«po«.izioni del 
la 5epral secondo I» quali i lnter» e».i«*e-
rr «olo il tipo di farina all'?» per cento. 

Il Ribaldi. Fiorando sulla percentuale 
di abburattamento. »i cr 'ara una di 'po 
nobilita «li farina da immettere al rrrcr 
rato nero realizzando puada^ni e h ' , a 
Ciri lacastel lana. «i fanno ammontare a 
oltre So milioni. Antonio Ribaldi e ti 
«no imj-^rato Giuseppe FaTall: «nn-> s'a 
ti arre«fati e dm :nciati per arraparra 
mento r «nitrazione di ceneri alimentari 
al normale cno«urno. 

N o n r i u s c i a m o pn'-prlo a c o m p r e n ­
d e r e pe i qual i m o t i v i le a u t o r i t à c o m ­
p e t e n t i a b b i a n o d e c i s o di Importare 
da altri centr i la pas ta d e s t i n a t a al 
c o n s u m o di K o m a . 

T a n t o p iù i n c o m p r e n s i b i l e a p p a r e 
la c o s a q u a n d o s i s a c h e a R o m a n o n 
m a n c a n o n e . i t trerzat i past i f ìc i , n é , 
t a n t o mer .o . m a n o d 'opera s p e c i a l i z ­
z a t a : c h e anzi p r o n r i o per q u e s t a a s ­
s u r d a d i s p o s i z i o n e - - data n o n s a p ­
p i a m o d a chi — i n o s t r i o p e r a i a d ­
de t t i ai m o l i n i e pastif ìc i , d a o l t r e 
d u e m e s i s o n o c o m p l e t a m e n t e pr iv i 
di l a v o r o . 

Già da t e m p o la p n s f a C.d.L. e 11 
S i n d a c a t o di c a t e g o r i a h a n n o r i c h i a ­
m a t o l ' a t t enz ione d e l l ' A l t o C o m m i s ­
s a r i o ppr l ' a l i m e n t a z i o n e e d e l l e A u ­
tor i tà g o v e r n a t i v e s u q u e s t o p r o b l e ­
m a . f a c e n d o a n c h e p r e s e n t e c h e e r a 
u r g e n t e i n t e r v e n i r e dal m o m e n t o c h e 
-— c o m e a b b i a m o a c c e n n a t o — c i r c a 
ISflO o p e r a i de i nostr i pastifica s t a n ­
n o l o t t a n d o c o n la d i s o c c u p a z i o n e . 

N o n o s t a n t e c i ò s e m b r a c h e ria p a r ­
te de l l 'autor i tà s i s t e n t i a p r e n d e r e 
una d e c i s i o n e . 

P e r q u e s t i m o t i v i , ier i , o l t r e m i l l e 
l avora tor i de i m o l i n i e pastif ic i Si 
s o i i " riuniti a corm/. in e d h a n n o p r o ­
t e s t a t o e n e r c i c a m e n t e por i l m a n c a t o 
I n t e r v e n t o d e l l e a u t o r i t à . 

D o p o u n a b r e v e r e l a z i o n e d e l s e ­
c r e t a r ' " c a m e r a l e Bini c h e ha i l lu ­
s t r a t o al c o n v e n u t i l 'az ione e s p l e t a t a 
dal la C.d.I. a s o s t e p n o d e l l e g i u s t e 
r i c h i e s t e d e - b opera i , i c o m i z i a n t i 
h a n n o v o t a l o un o r i ;:. co l q u a l e v i e ­
ne s t . ib i l i to c h e . o v e per s a b a t o R 
c o r r e n t o l i q u e s ' i o n e n o n s i a a p p i a ­
n a t a . tut ta la c a t e c o n a s c e n d e r à in 
s c i o p e i o a «os tpcnn 'Ielle r i c h i e s t e de i 
d i s o c c u p a t i . Il c h e f icn'f ìca c h e m o l i ­
ni e pas'jfici ohe ancora l a v o r a n o c e s ­
s e r a n n o rii funr.inna?*1. 

S u c c e s s i v a m e n t e i lav«»iaton, c o n 
m o l t a d i s c ip l ina . =• s o n o portat i al 
V i m i n a l e d o v e unn loro c«.>Tiim's=;one 
e 5tata r i cevuta dal l ' a n o G a b i n e t t o 
del Min i s t ero d e r i i Interni al q u a l e 
s o n o «tate fa t te nresent t le r i c h i e s t e 
deTin c a t e g o r i a . Il f u n z i o n a r i o ha d a t o 
ar-s:ciiraz''one c h e a v r e b b e r i f er i to la 
cosa al Minis tro S c r i b a p r o m e t t e n d o 
eli rlarr o e r o s e i nn.i r i sposta . 

P e r s a b a t o R o i r r c n t e . a l l e o r e 10. 
è- i n d e t t o un a l tro c o m i z i o eli tutt i 1 
lavorator i p e r deo : r iere il da farsj d o ­
lio !a nspo.--t,-i rteilc a u l o n t à . 

I l . f lTTISTI H A N N O VINTO-

per gli addetti all'industria cartaria 
Il giorno 10 inizieranno quelle per 

il settore dei quotidiani ed il giorno 
19 quelle per il settore grafico com­
merciale e cartotecnico. 

Le trattative suddette si svolgono 
per la parte normativa del contrat­
to di lavoro, essendosi già concluse 
quelle per la parte tecnica e salariale. 

Al. PROCESSO BAnDI-roLlASTRIr.1 

La requisitoria del P. Ma 
prevista per fine settimana 

L'avvocato Enrico Mariani di Fatte Ci­
vile ha ieri illustrato come tutti la banda 
di P i la tzo Braschi abbia agito organica­
mente in collaborazione - militare con ' le 
forze armate tedesche con le quali era in 
perfritto accordo. - • • • . . . . . . . • 

Esula dall'opera della banda Ojjni moti­
vo politico avendo essi soltanto lo scopo di 
tradite l'e-setrito c i il popolo italiano mi­
nandone. la resistenza. 

Si prevede che venerdì o «abato il 
P. M. prof. Piolrtti pronuneierà la sua 
.-equisitoria. che è vivamente Attesa. 

Il conf ino p r o p o s t o 
p e r Ezio M a r i a G r a y 
In merito al fermo avvenuto nei ciorni 

«Torsi del noto Krio Maria Gray, fermo 
avvenuto in «rpijito alt» indatriui che lo 
l'fficio Pnhtiro della 0'ie«tura di Roma 
sta svolgendo sull'attività di 2tuppi neo­
fascisti, apprendiamo che il noto giornali­
sta fascista e «.tato propo-to alla «Tommis-
siorc rrefettirin per r.i««ejrnazioue al crm-
*ii:o Hi poli-i.i. 

PICCOLA CROMCA 

Le ricevitorie del lotto 
riprendono oggi il lavoro 

In una r iunione tenutasi ieri fra 
i rappresentanti della Federaz ione 
Nazionale dc - l i Statali e il S o t t o -
scgretrtiin a] Te.-oro or.. Petri l l i , è 
s la to raac iunto un accordo che a c -
copl ie lo richiesto, per l«? qual i la 
categoria dei lottisti ora scesa in 
sc iopero lunedi . 

I.e r icevitorie del lotto r ipren­
deranno pertanto il l a v o r o a par­
tire da oce i . 

Le trattative contrattuali 
dei poligrafici e cartai 

II n o r n o ."ì c o r r e n t e h a n n o a v u t o 
in iz io in R o m a le t ra t ta t i ve p e r la 
c o n c l u s i o n e de l c o n t r a t t o di l a v o r o faatijlia TtftsMta dall'I Iri'i» •?•!!• I3i?««:». 

D'inani alt" 17.J0 al Hitrntn, PaUtti risi 
Draii. ti» IV Fcntin» ?o. »ottn <jli msp;rj 
deirAci'-iiriong |tiliar»s per i rapporti ecltn-
rali mn lininn» 5iTi<-ijr^. il jt.Mt. |"irh»r!'» 
B»rh»ro p»rlrrà sai t'rar • Il riji#nij smie 
tic» .. 

Ssrprfit La «Ila Hi |tn>i<Jtr>e tmlent», ai 
-linai »i"l|j quil'ivli-e-ine R. F?.. tenni ieri 
tratta 11 irresto. Hai farabinieri della Borsai» 
PjrrnrrJiiett». il (renta'^'fin* Gintanni fìinliani. 

Il compi»;»» Kattlt Mistnaiti i*rì versa l« 
"'e tt.4.1 nei pr's'i »fi tia S. Njurero lit 
ironia uno eh«ja« rji |,. lO/ion f,] rrrriit-
baliano Ai'nita n. in »» Cfi459.> all'erdia» 
<ti 4Ifi»ri i n e b r i • a Srp-.i »ii Lsisi Do^,». 
yen. Il pr'prietjno peò ritirarlo pressi la 
^"jrelrria drjlj iiitra r"Iarifip». 

Saarrinuto - Il en-ap. Pe;ciarelli Liist ief 
««11» nrrMar» r'««a pr»i«»> 1» f»rrui» ii 
pont» HanhaMi In «marni* il prtjfojli» f"a-
t»t»nt»i inportan'i <i»>»-3ir»nti. fhi l'a-rrss* tri 
'»'" è prirato »!i portarlo pr»«»o la sejre'erii 
iella n«str» recjiinn». 

Tatti i urtiaiam ra» «f'sH'raro »«ear»i per 
« a le't-.nana al T'rnindlo ^.vjy.-», rivolgerli 
per ìsf"rn»iiosi » pr'rotan'ai presy? il Co 
mi'ajr» F«-mro MI' l .VP. I . , »ia Satait 1-'-

l'IiiiKiariaa* Kanaaalt Fartifiui si Italia 
bandisca m roni-orso tutioajla per 25** posti 
»«i ronTittss^reolj rjella Pietj"ifa. riserrato 
ai pirtijra.ii. re-hs'i. apertati • pen»5BÌtati 
pa-li'iei. profetili ' iubaii , eenSat'esti ii»l T T P * 
ballano «li fiWart"^» » orfaai di apyarte-
e»sii ali» m*.*.*ìtm «Ve?»rie. I raaii^Uti rl-»-
transo prej»tii«r«. eatro il M f»">Sraii p. • . . 
all'A-VP!.. iJF.rio Jeaal». ria Sa™Ta 13. fio. 
•«a, o/usag'Ja in earta «'-spli'». rnrrerla'I ea 
ea rT»n.ir'afo "»Tpretaate l'appartrircta tJ. 
eia »!»11» cj'fa^tt» raV;flri» e »!*!!•» «tata di 

l'altro davano sintomi dt putrefazione 
ai Mercati Generab, non sono stati 
venduti neppure nella giornata di 
ieri, t vari Di Giulio, Ciavatta. Ca­
tena e Terrigni e gli altri grossisti di 
carni che denunciamo alla popolazione 
sabotano l'approvvigionamento del 
mercato per potere chiedere gli au­
menti eli prezzo più e*oil allo scadere 
della tregua. La Commissione per la 
tregua ha intanto avanzato la propo­
sta, che deve essere immediatamente 
accolta, di distribuire il quantitativo 
di abbacchi giacente ai Mercati tra­
mite gli spacci cittadini della Prov­
vida. 

Contemporaneamente si è tenuta 
ieri all'Unione Commercianti la an­
nunciata riunione dei rappresentanti 
dei pasticceri per decidere sull'atteg­
giamento che la categoria intende as­
sumere di fronte alla legge che im­
pedisce la fahbrlcazione del dolciu-

I ruponi ib i l i «litlorali . aggi -alla 17,30 
ia F i i t i ru ioM. 

ANNO 1947 
La Rivista chr tutti debbono 

leggere 
La Rivinta che ttttti debbono 

propagandare. 
La Rivista che tutti debbono 

sostenere. 
Avverte I suol lettori1 

che è iniziata la raccolta de­
gli abbonamenti per il nuovo 
anno. 
Abbati, annuo . L, 250 

» semestrale » » 130 
• sostenitore . • 2.000 

I versamenti debbono essere 
effettuati a mezzo c/c postale nu­
mero 1/23795 intestati alla 9oc. EJd. 
L'Unità . Roma. 

mi. E' stata presa la decisione di at­
tendere altre quarantott'ore in base 
alle assicurazioni date dal Ministero 
dell'Interno circa una revisione della 
legge attualmente in vigore. 

Grave è il fatto che i pasticceri ab­
biano minacciato la serrata con l'evi­
dente scopo di legare al propri inte­
ressi quelli del lavoratori aridetti alla 
fabbricazione dei dolci, ma assai più 
grave e incomprensibile è il fatto cne 
all'agitazione dei pasticceri abbiano 
aderito, minacciando anch'essi la ser­
rata. 1 lattai e i droghieri che dal 
dolci ritraggono solo superflui gua­
dagni di speculazione. Ciò dimostra 
ancora una volta l'esistenza di una 
manovra su larga ecala ad opera dei 
grossi commerctanli, quale è stata già 
chiaramente espressa dal sig. D'Ova, 
vice presidente dell'Untone Commer­
cianti, mirante a creare una atmo­
sfera di tensione nella città e ad ot­
tenere nuovi aumenti di prezzo 'in 
tutti i settori. 

Contro II sabotaggio degli ipecula-
tori. ! lavoratori ortofrutticoli hanno 
invece, ritirato ogni richiesta di au­
mento per ti loro settore in confor­
mità della campagna che la C.d.L. 
svolge per il mantenimeaito della tre­
gua dei prezzi. L'atteggiamento di so­
lidarietà della categoria, perfettamen­
te comprensiva della situazione ge­
nerale delle classi meno abbienti e 
dei bisogni dei lavoratori, serva di 
esempio a tutti \ commissari e ope­
ratori di ricreato che in violazione 
degli impegni assunti e delle dispo­
sizioni del Comune continuano la lo­
ro esecrabile opera di sabotaggio che 
bisogna colpire senza pietà e con 
provvedimenti di emergenza. 

F" uscito il n. ti di 

U VIE N10VE 99 
con scritti di Tereaa Noce. 
Luigi Lotico. A Vercelllno, A. 
Gatto, A. Tato, I* Grifone, 
N. De Simone, Marisa Musu. 
M. Spinoli... M. Alleata, P. Stal­
lone, G. Miniati, A. Planelll. 

IN VENDITA IN TUTTK LF, 
EDICOLE A LI HE DIECI 

MAHIO M O N T A G N A N A 
Dire t tore 

PIKTRO INORACI 
Vie* D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U . E S . l . S A . 
Roma • Via IV N o v e m b r e 149 - R o m a 

Conviica/iuni di Parlili! 
nmvvF.nr *» 

F r o l n i o h rntdi : tutti ì rompa?!» « «iapit i f -
!«ntl al!" 17,SO in Federanfine 

I compagni mutilati ti inaalidi Hi gcsrra 
ella ore 15 in Fe-lTUirn" («ala mensa). In­
terverranno i rnmfafjm rnnsiy|i»fi della 5»«ion« 
Banana. 

Tatti la r i g a n e d i l l i 'ommi!S!Pni> j inramle 
in Fe<i"Hii"ne alle ere 17 

VF.NF.RPr 7 • 
Alblrgii i mania: tutti i «•ompjgni della '» 

legnila alle t» in Federazione. 
- Responsabili sindacali di S m a n i , a l le 17.30 

in Federazione per tm'inportante riunione. 
S i i . Esqnilino: «ir 19.o0 Congresso di an­

none. 
I retponiibilt agit-prop delle s t u f a t i seiion, 

al le «re 17 in Federati'-re: Martini. Flaminio. 
balano, Monteierde. Prati. 

Li ugnanti compagni all« ore !»V"n in Fe-
Heraiione Uffici'- Femminile): Inaocenri F, 
0' Fraiff?''" fi.. Rraodani P.. Tedesco 0 . , Tri 
t 'Ha S . rr«ar,hi M.. Cintin«n E.. Mafai M.. 
Torli P. e le «orell» Pi'rgsl l int . 

Riunioni 
Dirigenti i n d i c a l i , rptcmissicni interni, N o 

tiari Mandal i , teltori commireio. Tinirdi 7 
«ri ?0. C.d.L.. difiaiiioBa m o t o contratto ta­
llonale. 

Comifatn diritti»», oirtmiSMom m»*rB». trin­
imi » pistifi ' i . l i ó t 'd i fi ore 17.SO r.c'.l.. 

Compulsioni interni chimici o q p «re IR Ca­
mera d»l I.Jtoro, ritirare materiale elettori!» 
el»rion, Comitato duet t i to sindacale ere jtran-
P" l'jr.no te-rrdi 7 e. n . 

COMIZI RIONALI PORTIERI n^v «" l p -
rorso A Italia. seH» P.C.I.. orr Ifi Teatro ri­
nfila l 'al ia, tia Par:. 

• i2CJ&.^J[0 
"/ / / / rrnif hn fin.itola 

alla pi'1-ln" 

l • ' — - , 

' r i i l i r ' 
• — J.-. - l ' i r " - - l ' i 

! r n ' ; ' - i r ^ i ' " ' ' ' r r i * ' * 

• !« -» " ' J ' I 
i r ' frr\ r\l 

»» r' i t° 
1, rMUho-

... ^.:»<t>^,-i rhe 
• -» • »T» JT^-ri'-a-

f ' 

- - - < * - f-Trr - - n I" 

II. nocino TIFI DELATORI FJfill 

rrrrj d i t ^ a f -
-*-!•••> - ' -«r-*T!-

i . - i r t 

-» -! 
' r i i 

•-- r i ; 

Una mafrifesftfione di donne 
davanti alla Sapienza 

?ut>f̂  qn*tf» TTia»tt.̂ » da viriti ali» , ; ^r*^ 

tro i deUtfvrt di eStr. 
Infatti, in s?^!tft ai <v»*Mirìm irtmT^*ri*. 

da partf d«*1 puhM-co. cfirr*>s'o c^ »" m-
frliiAivarn^nt* di drnr»»», pir^nti f f»r"*'i 
TÌ degli nr«-i«i cb? impedivano «ir rf^1* 
rf sfotterli dfl prcyf«fot il Pff «td*ntp de! 
l i Corte arev» ftabilito di rrnt.n.iar» iì 
dibattito * porte ch:uw. Li C/HI con è*TINI r,r% 17, 

t«-n 7-' •-* > * } * * 

j v « ! . ^ t - i » > t s r »^i r r ' - T r » p p « » « - T * ' 
t l r r t r p r t - f q *-?*• T i ' ^ r H , (y"^T £* 

S'Z'i i n r . f " " . V ^ - i M f > T n - . j r i . 

' I » ^~~^ ^ j . ^ - i » 1 » . r. - ; - » • * ^r - > 1> t :«- ( »7s*e>tie) 

- » T , - - . •** ' ' i 'f~Tf d • • r : ; ' * - -* i i» c a « * 
t f : t • ] i ; r* T •* rt-7* * • ; , » " * * • » • f t J) T i aj T ' t* * 

*- - 5 f «••>-»* 1 ^ 111 x ' • i t**\ C -TT l^ tJ d*T 
•—,«-», «"•*!" » •* r .• • * i « " | p ' i i * ' . o o » a •*3il?'l '"> 

» • ; - # r*t * » I t , *-e^ " " : ' . * • * * f'«-«* (eji. 
r . . * [ , ^ | »-^r-»-.-»-i»^ ,l*]Vm* \-r- »| j r ; r i * » l 
- l l i *--,•* i * - » ̂  7 • î  *" * î  • «fS"-" r* r f f - » f i | | ^ 
• r^*r* i*»"\ a-T» a-r.*"- *v fc'-Ii»'*'* *f £? ; 
I T I :* , » ••. . ' y - i c ' i r i » » f-t T * « • •»• «.^•»i» 

«" P » - i «a, « tlT*'»»»* • • r - i -» - i f i ' h i i r -* « *" * TT " 

* ' , f^' *" * ^ * \ r z* ' * ^ » ' i ' ' " ^ ! " t* *.* " iT*1 d : 
i* n ei» • . ^ ^ r s - l r > . , < t . } . f t l r - f e r ^ t t i \ i " ' 

M r e 

nrtf( 
TEATRI 

IT -A , i l , , . , . _ IME»!. 

c*:r*."? D« Sili'i-Kslukiopll 

- IRTI. ot« t s . eoe»? fir-.trt • • U»^r» aa-
•ira - di Firov«aTi — ELISEO: eoyp Fdcard». 
•»r» 17: • F i l m a l a Mariira^o » ~ QUIRIK0: 
--» 17. ftpp VÌWAOI| \f.-»r*l I» 5'onp^; t Vita 
'ol padre • — VILLE: ore 17- • r<»ai'«ra t«rde 
ti ro:tra .tati- • - DEI BIMBI*!: «I - - , . , - , 
t"-"1!» ^i l»i*rro rt^v;''Pl»a r^afT^s» rre 10. "»0 
t 0- i-#l t '«A r M»*jo Ri.si »• 

VARIETÀ* 
IIHAMRK.: f o - ? V a l i t i - * n«t r.-»., - « j -

(_ or-ni della prsjla — ALTIERI: 'f-^p AI 
r ] f ; i « • 5 ; - i : \ # l l » raderà di Ma'»"! — 
lOTTSEltl: r e ^ p a n i » r i t r - v a y\m: La <;"-
x-ptrtt di e i a rjrnde itTperatri'» — MIH-
Z1WI: Arte t»ri» * *!•»; r t . - j » ?,]]fii^ 
-n-t", — PiBOTO; c r c p . rir. F:n»«*fc' * fit'o-
l.a «Vaia scarlatM — PRTKCTFE; l ìrie^a r/.-?. 
o»f»i» t ir . m Mo»: t Teq^o ptprric • — 
REALE- Vjr"l» e. fili": l a S«llt ^rr»nt;ri'ts 
— ROSA: c r r r ri». Rataphn • nlm: ?-n 
»i 'a F'"> — SALI UMBERTO: Ti»- . t , « «,]», 
v -» . . K ! - ' » - TnLTÌJRWn: t , r . - 'a « fili-

CINEMA 
I « * J ; « - t t o ' l ì l fO«-#4w»»« ' J 5 ' 1» T;.*^^i^r»t 

f V t t l ò t V . ì . l ! t i»ri , roi^jc.^ f».l«»<» 
l ' i ! :» . . I-t inel l i . Miss i so . Flan»Ur-" Felit*a-
s a M a r c e n t i . R-s i . R'i l 'o ?taÌ:T3B. 

l e t t i n i : Terra di fop«;o.;*ti — I d r u n o : 
VII» t'-'Ma. del l i 5i»tropoli — Alra Mia 
"i-"jb» ha i* ipr» riji»n«. — A a > i s c i a t i n : 
Riha e f i re» — Appi»: T«rt'»j'c« — A r n i 
Appio: Lad» F.ta — Arninl l : l a ».»ridj f a r -
• atta — Altra: ffo sognato a i l u j f t o — Attni-
! i tè . ?»fo C!) d"«Tton - Aogtjitti: L» f»KVr» 
iti p«trcho — itiiiiii L'unilutrica — lif-

• n i . I . T ' a 1'• '» — Irin-
catei»: M»r:«» — Cifrisi'»: v**» c i di«»-tor* 
Capraittartla: ; - - " • •• .-!e«r,»r'-. "•« Ifi tS, 
te -n :i -s _ Ceitra'i: l* % «-1».!»' — Cmi-
itar: Xe-rSi-i »i:;«r — Cl«di"- l.'iaar'iTahile 
Jcl.rit» - r»Ia <i R:ss:«- 1> f«i-'-« I>»1 p»ti^-
l-i - Colotja: Tilt' <:j-ri*o — Caletti»: 5«ei»-
;.r« rn •--»! — Ceri-.: I* ijrti'ro pi3»r» -
Crutallo: Fi—'! ^J •}-''!« t-ir»i!-« — Pelli 
rullìi»; N ; h-. p.r,.T'i'i a \ip->!i — Pil l i 
rr?Tiici« i l f\ ti .''i f.--,;i _ Dilli Tir-
ra:ir: »|l»r-« a i'..v ';«rr, — Palli Tittipi: 
l'i orl'"''» l^o-* — Piria: l'o"~io d*l 5ud — 
Edn: F»iit» tri i-« . Etc«h:»r. >af»'~j« - TlT-
tesi: S«HM I I T ;li» * Ri*»r-» »1 r-f-\ — 
Flatni»:»: r-.r» »•« »;:«''•= " T i i b " — Gilltril: 
\ ( i ; . fn«v«« -"fili -ttr-p-li — Giall» Cauri: 
Uir"'»1 » fi "ti f irin-.i — Iropnull: ?*aA 

. ^ ^ , ? » » r ^ r * lJ.%\t.m i f i " / , rn p^» i — I f l l " ! * : 
Il t i^i-r» r««'1 » pr»-»- — I n i ' \* '"ai? 
z?f~T* d> r.i t'alio — l t | ! i » - I ^ T S I I e«r» — 
I l r in i t e l*ik»-.o 1» T"Yii:t — M i l l i * ! 
I. ( " • » d«lt» r.»";'i — H a m « i : l a «'rada f a r ­
l i"» - M'duTITIItl-.V •-•'• 1 F'M}»!!'1. 111! *»• 
»kv , . ; ^ | , r . - . ! • • • ! , _ M' iero i ; L» qsat'rn 
f i " — -tenifelaio- f»r»»'>;a — ffltaciJI: 

'ri di ro e II . / J » ? I ci>»»»Satt»r»" — 
f o l t o : l a l-i!i» e I»I soir1» — (V»«a: Miit'fo 
r•'•-•'o — ndi!r|1rlii 0.«-»*i r"-tr» »??»r» — 
hi"»di — 0de«ci!t*i ' Il . ^ n " ; a o <<•! b u d i t i 
— O l l i p i i : I'" » ; I Ì O Vi ••»•»«••> alla r«rt» — 
Otln: 1.» oird'oia i ' t » r - - ' i » ' * — P t ' i r i m : 
a;-»oc» d o n n i — Ti la i t» Il bardito. — 
P i l e » t m « : l a fioKr» ,».| ^«rp i i ì _ Pirte l i : 
L'r is i i d»t i r ò — Fl imtario '.a d«^na a lo 
!p»i»ro — Folilfama Mirs>rrit i . Tttntn i l 
Ri't — Qnitinitt i . • v o ^ e «*i i«nt i » ! ' ' • 
r-o J«53f»r l i^e ; — R»i Hi «.'jsitn tiu u -
5»Io — B.'.iJt9: iz't — Rjtob; e » 16. 17.38. 

1?.-V». "1.4.t<: V«!i« teti«»r» d'Ita T«rro7»tf 
R»a«: lo «pani'-o ><el T l r« — RISI : Figlia 
f j l n w o _ S i l i Pii IT; «r» 1»SS<lr f r u i i 
al R'»i: «rj te S0: r»'ita M'-drafiea'Ka — 
Silirit: Fij-ri da <j-«1|» «ecraili* — Salma: 
Viario r.tr„ , l."a!!»-ri di'» — Sartia: Hariia 
Sa'an Mara; l i n i a Ir <joIrtri pi - -» — Sci -
rild»: Jack l/-«J ' i • la Wla Vija'a — 
Splndin: la »ia»o »a hisuta alla paréa — 
J t i i n a : Ho spr-i'o sea «tr»ja — S«pirei«nsi'. 
Qs'Sto (iodico air-r« — Tiiarari: \J» rasi «ì«Ila 
92 «tradì — Trititi: Par?'*» d attardo — 
T«tcol«: Str i i"* — I I I Aprili: la «tradì 
•-ariana. 

R A D I O 
KfTE tìn.*?» — f>r« 7.1«. M :, éel 

i e t t i s i — 12 R»»-i, ca;t « cel'^ia — 
l ì . l ' i : Or»*. Himo _ 14 5.1; $*i i«nB. 
ed i l i to'» — ÌVIO. f»-p?«;!o Tz~i 
— 1 7 . v i : . C e t i tna *«l'a • — 17.55: 
f e a p l » ; i t GioTiale — i s " 1 ; Ass'h é< 
H*ir»i:»aicl — 1 ° : • r i s i c o l a ». 2 t»Bpi 
di R"?»n di 5 a i S«e.*sdo — ! ? 40: Li TO'» 
dei l i t e * — ?1 : rtrir-.nì i»*ll| radio — 
?l.yi: r o s c e " o «ijfow.'d •essici») di • 
PuT.tf, _ »>.̂ ; M3J e ì hìVf,. 

RETE AZZURRA — Or» 12. Riti?.. w . 
z*r,i a Kelrdie — 1." 15: • Il l'ir c i g i t o • 
- 14 ÌS ; PnVr* «"1 h i v i - 14 25: 
Mi», «'ifoiii'a — 1 7 . i l ; In TilIejarJieo'o 
col Rai">c«.itri di Mot^a — 1*: <1 teatro 
d»i n j i i n — 1"».i0: »fo« di firn 
"f>.?5: OrrV. Carrpeia - 21- • l a Rrlre 
T » > I , d»?a|k^:rliii. 

Oggi " Grande prima » al 

SDPERCINEIHA 
e OD^SCALCHI 

MERLE 0BER0N 
CHARLES KORVJN 

I d, COME PRIMA, 
MEGLIO DI PRIMA 
d.' LUIGI PIRANDELLO 

Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa I7lstrlbut1one »5 no ti di a ni 
Via rtal For^ct ln 119 Te-lnfcri" « - H I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. . Neretto tarlila doppia 

Quelli avvisi al ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Vii del Parlamento n. t. . Telefono 
(1-372 • M-9R4 ore 8.30-1 Si 

Via del Tritone n. li, .«, 7lj teL 
44.154 l a n e via F. Crlipl». ore (,30-IB; 
S.P.A.T.l. . Galleria Colonna a. U, 
tei. S83-5M - Largo Chicli • « Agenzia 
Booaventa • Via Tornaceli! 147, tei. 
«4-157 e S4-S09 ore «.30-13 e IS-18 -
Via delta Mercede 54-A (tTlattllcfl 
Onatino) »-l3. IS.3B-11 . Via Marco" 
Mlnithetti ts. tei. m - m 

Occasioni L 12 

ATTENZIONE!!! Og'ji. Homani. tendila ercene-
nalis'im». Matrimoniili Tfai io . S'odi. So j -
g'orni. \rni»'ii',Tu?r'!arf'(,T. !p"*isli. ?aloi»i. 
Nuoti irrit i ' V'ÌOH rr"ì»lh' Pretti r iba'jal i ! 
• Fonte »le| Mobilio •. Vn Frincip'' Amedei ."•> B 
IPrpjsinit* Fasi r>if'ivtr) T»'f(rvio i l . S t S . 
OROLOGI!!! Orolooi!!' flrolooi « u t i r n tendiamo 
rinquerento eifn;ili . Fa'«Mnio »3fnbi i fM'K"! . 

IMMINENTE ni 

CORSO - MODERNO 
SALONE MARGHERITA 

••••••••••a«ia»> 
af •••••••••••• 

TOSSI • CATARRI 
• ( • • • • • • • • a a a a i 

MALI DI GOLA • • • • • ( • • • • • « a a , 
a i i i i i a i i i i i a a 
• • • • • • » • » • • • • • 
a a a a a a i a a a a a a a i 
• • • • • • • • • v a a a a 
• t f i i i i i • • • » * • • 
• l a i i i i i a i a i a a 
• ••>••••••••••»> 

« i n i i i i i n a i n i r 
•aaaaaaaaanaBfe 
'inaiatili* 

« • • • • • • • a * 
a a a a a a * ' •"»••»»• 

! 

RATEALMENTE 

BERTELLI 
« » • • • » • • • » « » » » 

• I H ! ! • • • • • •MT«1*_ 
WitaarastaaaaaaaiT* 

• • • • • • • • • • • • • a 
• • • n i i i i i a a a a 

Si n i a i t » » ! * » ; • • • • • • • • • • • • e 
• t t i i a a a a i i a i l 
• • • • • a a a a a a a a a r 
« i n i i i H i a a a a 
• ( • • • • • • • • » • < • • > < > • 

P I L L O L E 
fU I I I I I I I I IH . 
PASTIGLIE 

OROLOGI SVIHIRI 
a Lire 5 0 0 mensili 

Telefono 8R4-972 - ROMA ROMA - CORSO TRIESTE. 85 

tiaaVaa>*aiti»>»»iaV»àiM»a»V»aiM»à»V»a»V»a»^^ 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

DP. SPATAFORA 
S P E C I A L I S T A 

G E N I T O U R I N A R I E . - V E N E R E E 
Via M a c h i a v e l l i , «1 ( P t a z u Vittorio» 
ft-Ji 14-10; festlarj R-13 - Tel'.f. T78J03 

A a t PTtf. 32330 9-11-43 

Dolt. S. ODDO 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E . P E L L E 

Vi» G r e n o r i a n a «« (Tri"i»ne) 
T e l . « 0 840 . Or 8-13: 1S-19 

Doti. DAVID STR0M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE e PELLI 
Via Cola di Rienzo o. 10 

raiai M a»1 . Ora *-•» • festivo «-U 
«V P 8-tl-ltM* tv a . m 

iTof. OE BERNAROIS 
Specialista VENEREE . PELLt 

LMJPOTENZA 
DISI URBI E. «NOMAI l i slaaL'AI 
9-11 16 19 te»t 10-I» • usi «ppui.Urr. 

VTA PRINCIPI »»MeDSO. 3 
annoio Vi* vimlnala tprasao Stamane, 

Doff. COTRONE 
VENEREE - PEI.Lr. . Etam» « ingus 
Microscopici - v . Flaminia 3»J fp. M.:_ 
vio) - Te5!. 330 o;>5 (r:c«ve per appunta 

Doti. F. NASISI 
V E N E R E E - P E L L E 

Via Co lonna A n t o n i n a . Il ( P C o l o n c a ) 
Te! «MOT E # T 11-11 1K-18: f e i t , n - U 

Ootf. I l VIRGHI 
*»pe.cuii5ta in uioiogia (mal»': ' ' »?*-
nito-unnar.e « v e n e r e o - Via Tacito T 
(Piazza Cola Rienzo) 1-1* - n-:o • 

Telefono 381043 
A. P 70-11-1945 o S2.9M 

Doti. YANKO PENEFF 
5 p e « a l i s t a Dernios l f l iopadcf l 

M A L A T T I E V E N E R E E a P E I - L » 
Via P a l e s t r o ,iA p p n t » o r e 8 - 1 1 ; U - t l 

A P 2A-H-1945 • a 52.820 

Doti. AMredo Strom 
H A I . A l TIC V E N E R E E » P K I X . C 

Corti ttmharte 104 ~ 
te-iat *n-»l» oro * -» f e i a n *-% 

«V ». t*-U-l*4» . a. « H * 

* . HMIh v : i l i * . J f > « ' " ' ' ' . ' "•>'.**0 ;*«rri,.:jt*>.',.-ji •-. 

http://VF.NF.RPr

